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1. 
LA DOMANDA DI SERVIZI CULTURALI DEI TOSCANI 

 
 
 

I consumi delle famiglie italiane rivolti a finalità culturali sono in costante crescita negli ultimi 
anni, nonostante i tassi di partecipazione mostrino andamenti più discontinui (Federculture, 
2007). 

In ogni caso, va ricordato che solo una minoranza della popolazione è coinvolta in tali 
attività: infatti, solo il 20% della popolazione italiana di 6 anni e più è stato almeno una volta a 
teatro nel 2006; un po’ più alta, il 27,7%, appare la percentuale di coloro che hanno visitato 
almeno un museo o una mostra, a seguire il 21,1% dichiara di essersi recato presso un sito 
archeologico, mentre soltanto il 9,4% è stato nel corso dell’anno ad un concerto di musica 
classica (ma su questo dato, più che negli altri casi, incide senza dubbio anche la classe di età 
considerata).  

Su dati simili, leggermente superiori alla media nazionale, ma in linea o inferiori ad altre 
realtà del centro nord Italia, si attesta anche la Regione Toscana, nonostante il trend di crescita 
si presenti inferiore a quello medio del paese. La partecipazione dei Toscani ad attività culturali 
è tra le più alte del paese in ambito di spettacoli teatrali e concerti di musica classica, mentre è 
superiore alla media del paese ma inferiore alle realtà del centro nord in ambito di visite a musei 
e a siti archeologici. Il trend della domanda conferma la crescente propensione dei toscani verso 
la prima tipologia di attività culturali e la disaffezione verso la seconda. 

La partecipazione dei toscani alle attività culturali nel periodo 2000-2006 è mediamente 
aumentata di un punto percentuale (Tab. 1.1). Se il teatro ha visto crescere complessivamente i 
suoi spettatori di 4,1 punti percentuali e gli spettatori ai concerti di musica classica sono 
aumentati di 1,2 punti percentuali i toscani che visitano siti archeologici sono diminuiti del 
3,9%, e la frequentazione di musei e mostre ha registrato una discesa di mezzo punto 
percentuale. Inoltre, il 35,7% della popolazione toscana dichiara di non leggere libri, 
percentuale minore rispetto alla media nazionale, ma inferiore rispetto a quella registrata in 
Piemonte, Lombardia, Veneto e Emilia Romagna (Tab. 1.2). 

 
Tabella 1.1 
CONSUMI CULTURALI PER 100 PERSONE DI 6 ANNI E PIÙ, CONFRONTO ANNI 2000-2006, PER ITALIA, TOSCANA, EMILIA ROMAGNA, 
VENETO, LOMBARDIA 
 

Cinema Teatro Musei, mostre Concerti di musica 
classica 

Siti archeologici e 
monumenti 

REGIONI  2000 2006 2000 2006 2000 2006 2000 2006 2000 2006
   
Piemonte  45,5 49,1 17,2 18,2 33,9 34,1 8,4 9,7 25,0 25,1
Lombardia  47,0 51,2 19,7 23,8 34,4 35,7 8,8 9,7 27,6 26,1
Veneto  42,2 46,7 17,1 19,6 34,8 35,1 10,2 11,6 27,7 26,1
Emilia-Romagna  47,3 53,1 18,9 25,3 34,6 32,6 9,1 11,1 27,8 26,2
Toscana  49,6 54,4 18,2 22,3 32,1 31,6 9,1 10,3 26,6 22,7
ITALIA 44,7 48,9 17,2 20,0 28,6 27,7 8,5 9,4 23,3 21,1
FONTE: ISTAT, STATISTICHE CULTURALI 

 
 



 6 

Tabella 1.2 
PERCENTUALE DI POPOLAZIONE DI 6 ANNI E PIÙ PER EVENTUALE LETTURA DI LIBRI, TIPOLOGIA DI LETTORE, REGIONE. 2006 
 

LEGGE LIBRI TIPOLOGIE DI LETTORI 
di cui: 

REGIONI 
No Sì Nel tempo 

libero solo nel 
tempo libero

sia nel tempo libero sia per 
motivi professionali e/o scolastici 

Solo per motivi professionali 
e/o scolastici 

   
Piemonte  31,5 66,0 49,5 35,7 13,8 3,2
Lombardia  28,0 68,7 53,8 38,6 15,2 3,9
Veneto  32,5 66,9 51,3 36,5 14,7 3,7
Emilia-Romagna  33,8 64,7 50,6 36,2 14,4 3,5
Toscana  35,7 62,8 47,9 33,9 13,9 3,4
ITALIA  37,0 60,5 43,8 30,4 13,4 4,0
Fonte: ISTAT, 2007 

 
È possibile evidenziare una correlazione forte tra titolo di studio e consumo di servizi 

culturali:chi detiene il diploma di laurea partecipa mediamente di più alle attività culturali e 
mostra una capacità di diversificare le proprie scelte (Graf. 1.3). Tra i laureati il tasso di 
partecipazione raddoppia rispetto alla media. Nell’ultimo anno hanno visitato un museo il 61% 
dei laureati contro il 31% dell’intera popolazione toscana, per i monumenti e siti archeologici le 
quote percentuali si attestano su un 52% per i laureati contro un 24% della popolazione 
complessiva.  

 
Grafico 1.3 
PERCENTUALE DI POPOLAZIONE DI 6 ANNI E PIU’ CHE HA FRUITO DEI SERVIZI CULTURALI PER TITOLO STUDIO1, TOSCANA. 2005 
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Fonte: ISTAT, 2007 

 
È importante tuttavia evidenziare che coloro che non possiedono un titolo di studio elevato 

hanno un’età mediamente maggiore, fatto che pesa in modo significativo sulla scelta di 
fruizione del tempo libero.  

Infatti, un’analisi per classi di età mette in evidenza come la partecipazione ad alcune 
categorie di eventi culturali dipenda dal dato anagrafico: i giovani in generale mostrano una vita 
culturale più intensa e diversificata (Graf. 1.4). Il grado di partecipazione alle manifestazioni 
culturali si attesta su livelli interessanti fino ai 19 anni di età, certamente per effetto della 
frequenza scolastica, si stabilizza su livelli inferiori nella fascia di età tra i 20 ed i 24 anni e 

 
1 Per titolo di studio alto si intende il diploma di laurea, per titolo di studio medio il diploma di scuola superiore, per titolo di studio 
basso un titolo pari  o inferiore alla licenza media.  
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riprende tra i 25 ed i 29 anni, probabilmente anche a causa dell’attuale maggior tasso di 
scolarizzazione di questa fascia di età. 

Gran parte dei consumi culturali appare dunque legato all’età dei fruitori da una relazione 
inversa, a partire dai 60 anni la percentuale di partecipazione a spettacoli o attività culturali 
decresce notevolmente. 

 
Grafico 1.4 
PERCENTUALE DI POPOLAZIONE DI 6 ANNI E PIÙ CHE HA FRUITO DEI SERVIZI CULTURALI PER CLASSI DI ETÀ, TOSCANA. 2005 
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Fonte: ISTAT, 2007 
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2. 
LA DOMANDA TURISTICA IN CITTÀ D’ARTE E AFFARI 

 
 
 

Il 2006 rappresenta per la Toscana il secondo anno di consistente crescita del turismo dopo tre 
anni di declino delle presenze. Come nell’anno precedente, anche nel 2006 la crescita della 
regione Toscana è risultata superiore alla media del Paese soprattutto sul versante nazionale 
(Toscana 6,8%; Italia 1,7), ma anche su quello straniero (Toscana 8,4%; Italia 6,4).  

Le risorse turistiche principali su cui è imperniato il sistema regionale, individuate a livello 
dei singoli comuni della regione (ciascuno dei 287 comuni della Toscana è classificato in base 
ad una ed una sola risorsa turistica) sono quella balneare, con il 40,2% del totale presenze, e 
quella di arte e affari con il 34,8%, seguite dal termale (9,4%), dalla campagna e collina (6,9%), 
da realtà di altro interesse (6,2%) ed infine dalla montagna (2,6%). 

La percentuale più alta di presenze per le strutture alberghiere si registra per la risorsa 
“Arte/Affari”(43,7%), alla quale contribuisce in maniera rilevante l’Apt di Firenze, con quasi 
6.000.000 di notti vendute negli esercizi alberghieri. In effetti, a Firenze si concentra il 55% 
delle presenze regionali per la risorsa “Arte/Affari” (Graf. 2.1). 

 
Grafico 2.1 
COMPOSIZIONE PERCENTUALE DELLE PRESENZE PER LA RISORSA ARTE/AFFARI PER APT. 2006 
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Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale 

 
Se le presenze nelle città d’arte aumentano del 6,1%, la crescita appare trainata 

prevalentemente dalle presenze straniere che contribuisce all’incremento complessivo per oltre 
il 64%. Tale risultato dipende più dal forte peso di tale componente (rappresenta circa il 62% 
delle presenze delle città d’arte) piuttosto che dalla crescita specifica del turismo straniero 
(+ 6,3% contro +8,4% a livello regionale). 

La differenza di risultati ottenuti nelle città d’arte toscane nel 2006 appare in parte collegata 
ai risultati degli anni precedenti: le realtà che nel 2006 realizzano le variazioni più modeste 
come Siena (+2,3%) e, in minor misura, Firenze (+7,8) sono infatti quelle che negli anni 
precedenti hanno spuntato le variazioni più rilevanti. In un ottica di medio periodo (ultimi 
cinque anni) sono invece le città d’arte “minori” di Lucca e di Arezzo, che si segnalano per un 
sentiero di crescita ininterrotto, mentre realtà di maggiore visibilità come Pisa sperimentano una 
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ripresa netta solo nell’ultimo anno.  
Sul versante delle entrate la provincia di Firenze mantiene inalterata la sua posizione di 

vertice intercettando circa il 53,6% della spesa dei turisti stranieri, seguono Siena (14,0%), Pisa 
(7,8%), Livorno (5,9%); le altre province non presentano quote superiori al 5%. 

I valori delle entrate valutarie pro capite possono rappresentate una buona proxy del grado di 
turisticità delle diverse province (quanti euro entrano nelle tasche di ogni residente come 
risultato della spesa dei turisti stranieri nella provincia): si nota anzitutto come, in media, ogni 
residente toscano nel 2006 abbia “ricevuto” 959 euro (Tab. 2.2), dai turisti stranieri che hanno 
soggiornato nella regione, con un incremento del 4,7% rispetto al 2005. Come nel 2005, Firenze 
e Siena sono le uniche due province i cui cittadini hanno “ricavato” dai turisti stranieri somme 
maggiori della media, segno questo di un turismo culturale basato su alta qualità, alta capacità di 
spesa dei turisti ma anche prezzi elevati da parte dell’offerta. 

 
Tabella 2.2 
ENTRATE E USCITE VALUTARIE PRO CAPITE PER RAGIONI TURISTICHE (EURO CORRENTI) PER PROVINCIA. 2006 
 
Province Entrate Valutarie Pro capite
 
Firenze 1.924
Siena 1.856
Lucca 728
Pisa 683
Livorno 610
Grosseto 519
Massa Carrara 319
Pistoia 312
Arezzo 250
Prato 91
TOSCANA 959
Fonte: Elaborazioni IRPET su dati ISTAT e UIC 

 
Il solo comune di Firenze ha registrato per l’anno 2006 il 25% degli arrivi2 complessivi ed il 

17% delle presenze3 totali in Toscana. Nell’insieme, i comuni dell’area metropolitana fiorentina 
hanno contribuito al 39,06% degli arrivi ed al 32% delle presenze in regione (Tab. 2.3).  

 
Tabella 2.3 
MOVIMENTO TURISTICO NEI COMUNI DELL’AREA METROPOLITANA FIORENTINA. 2006 
Fonte: Regione Toscana 
 
Comuni Area Metropolitana Fiorentina Arrivi Presenze
 
Bagno a Ripoli  10.052 35.308
Calenzano  145.383 235.442
Campi Bisenzio  82.217 161.344
Fiesole  40.707 117.178
Firenze  2.786.819 7.094.799
Impruneta  40.612 128.212
Lastra a Signa  8.895 51.151
Pontassieve  45.950 104.548
Scandicci  59.959 118.405
Sesto Fiorentino  152.884 275.378
Signa  30.018 77.578
Totale comuni area metropolitana  4.363.834 13.372.917
TOSCANA  11.172.694 41.168.025

 
 

2 Gli “arrivi” rappresentano il numero di turisti che registrano un loro ingresso presso strutture ricettive. 
3 Per “presenze” si intende la somma delle notti passate da ogni singolo turista presso strutture ricettive. 
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Come si può vedere anche dagli arrivi registrati nell’area metropolitana fiorentina (Tab. 2.4), 
è il turismo straniero il baricentro del turismo toscano: esso rappresenta oltre il 47,5% del totale 
presenze regionali, con punte del 70,9% nell’Apt di Firenze. Per le Apt di Siena e Montecatini il 
turismo straniero costituisce il 61% del totale, rispettivamente il 57,2% ed il 52,3% a Prato e a 
Lucca.  

 
Tabella 2.4 
MOVIMENTO TURISTICO NEI COMUNI DELL’AREA METROPOLITANA FIORENTINA PER PROVENIENZA, VALORI ASSOLUTI E RELATIVA 
PERCENTUALE. 2006 
 
Comuni Area Metropolitana Fiorentina Arrivi 

Totale  10.052 100%
Stranieri 7.195 72%Bagno a Ripoli  
Italiani  2.857 28%
Totale  145.383 100%
Stranieri 104.786 72%Calenzano  
Italiani  40.597 28%
Totale  82.217 100%
Stranieri 43.761 53%Campi Bisenzio  
Italiani  38.456 47%
Totale  40.707 100%
Stranieri 28.830 71%Fiesole  
Italiani  11.877 29%
Totale  2.786.819 100%
Stranieri 1.988.115 71%Firenze  
Italiani  798.704 29%
Totale  40.612 100%
Stranieri 28.355 70%Impruneta  
Italiani  12.257 30%
Totale  8.895 100%
Stranieri 3.559 40%Lastra a Signa  
Italiani  5.336 60%
Totale  45.950 100%
Stranieri 34.111 74%Pontassieve  
Italiani  11.839 26%
Totale  59.959 100%
Stranieri 44.516 74%Scandicci  
Italiani  15.443 26%
Totale  152.884 100%
Stranieri 89.481 59%Sesto Fiorentino  
Italiani  63.403 41%
Totale  30.018 100%
Stranieri 21.633 72%Signa  
Italiani  8.385 28%

Fonte: Regione Toscana 
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3. 
EDITORIA E LETTURA 
 
 
 
3.1 
Editoria 

 
La regione Toscana vede una forte presenza di Editori di libri attivi, rispetto ad altre regioni del 
paese, operatori in larga parte di medie dimensioni (Tab. 3.1).  

Gli editori di libri attivi in Toscana nel 2005 sono, infatti, 282, mentre sono quasi 500 le 
imprese attive in Toscana nel settore dell’editoria intesa in senso più esteso, in larga parte 
concentrate nell’area metropolitana fiorentina (Tab. 3.2) e nel comune di Firenze. 

Nel solo comune di Firenze nel 2005 sono presenti 168 case editrici (Tab. 3.2, ma sono 375 le 
imprese attive che possono esser definite afferenti al settore (compreso stampe di giornali, altre 
stampe di arti grafiche, legatoria, lavorazioni preliminari e ausiliarie della stampa, Tab. 3.4). 

In regione il trend è positivo attribuibile alla diffusione dell’edizione di giornali e di 
registrazioni sonore, mentre nell’area centrale sembrano manifestarsi delle difficoltà soprattutto 
nell’ambito più tradizionale dell’edizione di libri (Tab. 3.3). 

 
Tabella 3.1 
EDITORI Di LIBRI ATTIVI E CON PRODUZIONE NULLA PER TIPOLOGIA, PROVINCIA E REGIONE. 2005 
Composizione percentuale e valori percentuali 
 

Editori attivi 
PROVINCE, REGIONI  Piccoli Medi Grandi TOTALE 

Editori con produzione nulla TOTALE Toscana=100 

        
Piemonte 60 27 13 100 34 134 100 
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 67 33 0 100 67 167 2 
Liguria 69 23 8 100 38 138 30 
Lombardia 58 22 20 100 45 145 244 
Veneto 70 24 6 100 50 150 82 
Emilia-Romagna 62 25 13 100 38 138 94 
Marche 48 39 13 100 61 161 17 
TOSCANA 63 27 10 100 51 151 100 
NOTA: La rilevazione dell’Istat è su adesione volontaria degli editori e ha, quindi, un tasso di copertura del 80% circa. 
FONTE: Indagine sulla produzione libraria, ISTAT 

 
Tabella 3.2 
CASE EDITRICI PER L’AREA METROPOLITANA FIORENTINA. 2005 
 
 Edizione di libri Edizione di giornali Edizione di riviste e periodici Edizione di registrazioni sonore Altre edizioni TOTALE 
       
Bagno a Ripoli 5  1   6 
Calenzano     0 
Campi Bisenzio 1  1   2 
Fiesole 6    1 7 
Firenze 107 7 26 11 17 168 
Impruneta   1   1 
Lastra a Signa     0 
Scandicci 2     2 
Sesto Fiorentino 1  4   5 
Signa    1  1 
Pontassieve 3   2  5 
TOTALE 125 7 33 14 18 187 
Fonte: elaborazione IRPET su dati ISTAT 
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Tabella 3.3 
CASE EDITRICI, IMPRESE ATTIVE, PROVINCIA DI FIRENZE E TOSCANA, ANNO 2005. FONTE: ELABORAZIONE IRPET SU DATI ISTAT 
 

 ANNO Edizione di libri 
Edizione di 

giornali 
Edizione di 

riviste e periodici 
Edizione di 

registrazioni sonore 
Altre edizioni TOTALE 

        
FIRENZE Provincia 2000 151 3 49 11 21 235 
  2005 143 7 37 14 21 222 
TOSCANA 2000 285 13 88 34 30 450 
 2005 282 21 80 44 33 460 
 
LE PROVINCE TOSCANE 
AR 11 1 5 7 2 26 
FI 143 7 37 14 21 222 
GR 8 1 3 2  14 
LI 13 3 12 1 2 31 
LU 31 3 5 2 1 42 
MS 7   4 1 12 
PI 24  5 5 3 37 
PO 12 1 2 2 1 18 
PT 12 1 5 3 1 22 
SI 21 4 6 4 1 36 

 
Tabella 3.4 
EDITORIA, IMPRESE NEL COMUNE DI FIRENZE. 2005 
 
Edizione di libri 107
Edizione di giornali 7
Edizione di riviste e periodici 26
Edizione di registrazioni sonore 11
Altre edizioni 17
Stampa di giornali 2
Altre stampe di arti grafiche 119
Legatoria, rilegatura di libri 31
Lavorazioni preliminari alla stampa 34
Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa 19
TOTALE IMPRESE (a)  375
(a) sei imprese hanno svolto attività per meno di 6 mesi 
Fonte: elaborazione IRPET su dati ISTAT  

 
Secondo l’indagine dell’Istat le opere pubblicate in Toscana nel 2005 sono state 3,1 milioni, 

con una tiratura di 7,2 milioni di copie (Tab. 3.5). Più dell’80% della produzione è concentrata 
nella provincia di Firenze. 

 
Tabella 3.5 
OPERE PUBBLICATE E TIRATURA PER GENERE E PROVINCIA DI PUBBLICAZIONE, ANNO 2005 (TIRATURA IN MIGLIAIA).  
 
PROVINCE, REGIONI Scolastiche Per ragazzi Varia adulti TOTALE 
  Opere Tiratura Opere Tiratura Opere Tiratura Opere Tiratura
   
Piemonte 1.710 24.602 595 6.533 5.417 23.669 7.722 54.803
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste 1 .  -  - 24 21 25 22
Lombardia 2.722 18.762 1.929 14.912 21.166 114.351 25.817 148.025
Trentino-Alto Adige 103 184 31 55 604 1.576 738 1.813
Veneto 7 11 50 111 1.812 3.973 1.869 4.095
Friuli-Venezia Giulia 8 4 459 1.692 514 534 981 2.229
Liguria 12 116 13 39 760 985 785 1.139
Emilia-Romagna 721 3.435 298 1.248 4.938 10.454 5.957 15.137
TOSCANA 161 1.124 84 131 2.917 6.010 3.162 7.265
            
Confronto tra province    
Arezzo 1 13 6 3 100 74 107 89
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PROVINCE, REGIONI Scolastiche Per ragazzi Varia adulti TOTALE 
  Opere Tiratura Opere Tiratura Opere Tiratura Opere Tiratura
   
Firenze 131 1.088 59 104 1.966 4.755 2.156 5.947
Grosseto  -  -  -  - 17 18 17 18
Livorno 6 4 12 18 142 177 160 199
Lucca  -  -  -  - 39 18 39 18
Massa Carrara  -  -  -  - 32 17 32 17
Pisa 23 19 4 5 373 575 400 599
Pistoia  -  - 1 1 74 102 75 103
Prato  -  - 2 1 23 21 25 22
Siena  -  -  -  - 151 254 151 254
TOSCANA 161 1.124 84 131 2.917 6.010 3.162 7.265
NOTA: La rilevazione dell’Istat è su adesione volontaria degli editori e ha, quindi, un tasso di copertura del 70% circa 
Fonte: indagine sulla produzione libraria, ISTAT 

 
 

3.2 
Lettura  

 
Come si è visto, la lettura in Toscana registra una percentuale di “appassionati” superiore alla 
media nazionale, ma inferiore a quella di altre regioni come Veneto, Lombardia, Piemonte, 
Emilia (Tab. 3.6). Nello specifico, i Toscani che hanno dichiarato di aver letto almeno un libro 
al mese sono stati, nel 2005, il 12,4%, una percentuale certamente bassa della popolazione. Tale 
percentuale appare leggermente inferiore alla media italiana (12,9%), nonché a quella registrata 
in Veneto (14,7%), Liguria (17,1%), Emilia Romagna (16,1%), ma superiore a quella di 
Piemonte e Val d’Aosta (12%), Marche (12,3%), Puglia (5,4%) (Tab. 3.7). 

Dall’indagine sulla lettura effettuata dall’Istat nel 2006 emerge che, in Italia, sono soprattutto 
i residenti nelle aree metropolitane a dichiarare di aver acquistato l’ultimo libro oggetto di 
lettura in libreria (Tab. 3.8). Tale modalità di acquisizione appare essere la prescelta anche dai 
Toscani (19,4%), mentre il 15,8% ha effettuato l’acquisto in un ipermercato o in un centro 
commerciale, e solo il 3,2% ha scelto di prenderlo in prestito da una biblioteca.  

Le librerie toscane rappresentano il 7% del totale nazionale e la loro attività di vendita copre 
quasi il 9% del totale italiano con 108 milioni di libri venduti per adulti e ragazzi (Tab. 3.9).  

Guardando al trend registrato dal 2000 al 2005 (Tab. 3.10) si nota come le imprese toscane 
classificate sotto la categoria Ateco “Commercio al dettaglio di libri nuovi” siano diminuite. 

Il settore nel 2005 complessivamente impiega 1300 addetti. Di questi il 65% lavora nella 
provincia di Firenze, dove sono concentrate il 27% delle librerie toscane (Tab. 3.11). In media 
in Toscana vi sono 8,2 librerie ogni 100 mila abitanti, la provincia di Firenze mostra un valore 
leggermente superiore alla media. Nello specifico, circa il 98% delle librerie sono concentrate 
nei comuni nell’area metropolitana fiorentina (Tab. 3.12), ed il solo comune di Firenze accoglie 
il 74% del commercio di libri nuovi di tutta la provincia e l’86% del totale addetti.  

 
Tabella 3.6 
PERSONE DI 6 ANNI E PIÙ CHE LEGGONO QUOTIDIANI O HANNO LETTO LIBRI NEGLI ULTIMI 12 MESI PER REGIONE. 2005 
 
Regioni ripartizioni 
geografiche tipi di comune 

Leggono quotidiani almeno 
una volta alla settimana 

 di cui 5 volte e più Leggono libri da 1 a 3 libri 12 e più libri 

        
Piemonte  66,0 35,6 49,4 45,6 14,7
Lombardia  64,6 45,0 52,0 38,6 17,6
Veneto  63,1 38,2 49,5 45,2 13,6
Emilia-Romagna  64,7 44,1 47,7 44,2 15,3
Toscana  63,7 41,6 46,1 39,9 16,0
ITALIA  58,1 39,6 42,3 47,5 13,5
Fonte: ISTAT, Aspetti della vita quotidiana, 2007 
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Tabella 3.7 
PERCENTUALE DI LETTORI PER NUMERO DI LIBRI LETTI E REGIONE, ANNO 2005. FONTE: ISTAT, ASPETTI DELLA VITA QUOTIDIANA. 
2007 
 
Numero di libri Piemonte e 

Valle d'Aosta
Veneto LiguriaEmilia Romagna Toscana Marche Puglia Italia

  
1 10,9 9,7 8,3 10 10,4 10,6 13,5 11,3
2 21,1 18,5 14 17,5 18,3 22,3 26,8 20,4
3 15,4 16,1 14,9 15,5 17,5 15,8 20,5 15,6
4 9,2 9,8 7,7 9,7 10,3 10,1 7,8 9,9
5 8,7 9,2 12,2 10,9 8,7 9,3 10 9,3
6 8 6,5 5,5 6 7,2 4,6 5,1 6,4
7 1,9 2,3 3,3 2,1 2,4 1,6 2,2 2,3
8 3,2 3 4,7 2,9 3,4 3,9 1,6 2,9
9 0,5 0,8 0,5 0,5 0,7 0,6 0,8 0,6
10 8,6 9,2 11,7 8,7 8,6 8,6 6 8,1
11 0,4 0,1 0,2 0,2 0,2 0,2 0,1 0,3
12 2,6 3,6 4 3,3 2,6 1,8 1,6 2,8
13 0,3 0,3 0,4 0,1 0,2 0 0,2 0,2
14 0,5 0,4 0,2 0,3 0,1 0,1 0,1 0,3
15-19 2,3 2,7 3 3,5 2,7 3,8 0,9 2,8
20-24 2,9 4,2 3,7 4,1 4 3,5 1,3 3,4
25-29 0,5 0,5 0,7 0,5 0,6 0,4 0,1 0,5
30+ 2,9 3 5,1 4,3 2,2 2,7 1,2 2,9
TOTALE 100 100 100 100 100 100 100 100

 
Tabella 3.8 
LIBRI VENDUTI, TOSCANA. 2005 
 
 Quota % sul valore nazionale Valore
 
Vendite di varia adulti e ragazzi in libreria (narrativa, saggistica, manuali, editoria universitaria, 
turistica, ecc.) a prezzo di copertina 8,90%108.000.000
Fonte: elaborazione ufficio studi aie su dati di fonte diversa (Messageerie Libri, ISTAT, Studio Livingstone) 



 17 

Tabella 3.9 
PERCENTUALE DI PERSONE DI 6 ANNI E PIÙ CHE LEGGE LIBRI NEL TEMPO LIBERO PER MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DELL'ULTIMO LIBRO, PER REGIONE E TIPO DI COMUNE. 2006 
 

MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DELL'ULTIMO LIBRO LETTO  

REGIONI L'ave- 
vo in 
casa 

Acquista-
to con un 
periodico, 
quotidiano

In presti-
to da un 
amico, 
parente

In presti-
to da una 
biblioteca

Rice-
vuto in
regalo

Consultato, 
preso in 

prestito sul 
posto di lavoro 

(escluso 
biblioteca)

Prelevato 
gratuita-
mente su 
Internet

Acqui-
stato su 
Internet

Acqui-stato 
nei centri 

com-
merciali/ 
shopping 
center

Acqui-
stato in 
libreria

Acqui-
stato in 
edicola

Acqui-stato 
in 

cartoleria/ 
carto-
libreria

Acqui-
stato

su una
banca-
rella, 
fiera, 

vendita in 
piazza

Acqui-stato 
per 

corrispon-
denza o 
vendita 
rateale

Acqui- 
stato 
in un 
super- 

mercato, 
grande 

magazzino, 
ipermercato 

Altro

   
Piemonte  18,1 5,2 12,8 6,3 17,5 0,1 0,0 0,5 14,1 16,3 1,7 0,9 0,9 0,9 0,8 1,0
Lombardia  17,6 5,6 13,7 8,1 16,4 0,0 0,1 0,5 13,2 16,3 0,9 0,5 0,8 1,1 1,3 0,6
Veneto  14,9 6,7 12,4 6,6 17,6 0,7  - 0,5 12,8 17,2 1,7 0,9 1,5 1,6 1,8 1,1
Emilia-Romagna  15,5 7,2 10,9 8,5 15,1 0,3  - 0,6 11,4 21,3 2,0 0,5 1,3 0,7 1,7 0,4
Toscana  17,4 6,8 11,1 3,2 16,2  - 0,1 0,6 14,7 19,4 3,3 0,8 0,9 1,5 1,1 0,5
ITALIA  18,4 6,9 12,7 5,4 16,3 0,2 0,1 0,5 11,8 17,4 2,2 0,7 1,1 1,3 1,0 0,8
   
TIPI DI COMUNE   
Comune centro dell'area metropolitana 20,9 6,3 11,3 2,6 18,2 0,1 0,1 0,2 10,8 22,1 1,5 0,3 1,1 0,6 0,6 0,8
Periferia dell'area metropolitana  19,0 6,1 13,6 5,7 16,5 0,2 0,2 0,6 12,3 15,6 2,4 0,4 1,1 1,1 0,7 1,0
Fino a 2.000 abitanti  16,5 8,8 15,3 6,0 14,7 0,2 0,2 0,7 11,6 15,8 2,4 0,6 1,2 1,2 1,3 0,7
Da 2.001 a 10.000 abitanti  17,2 7,0 13,0 7,5 16,2 0,2 0,1 0,7 12,3 14,2 2,3 0,9 1,1 1,6 1,4 0,8
Da 10.001 a 50.000 abitanti  17,1 7,6 13,5 5,3 15,0 0,2 0,1 0,6 12,7 16,1 2,4 1,2 1,0 1,5 1,1 0,6
50.001 abitanti e più  19,4 6,2 11,2 5,0 16,7 0,3 0,1 0,5 10,5 20,5 2,1 0,4 1,2 1,4 0,9 1,1
ITALIA  18,4 6,9 12,7 5,4 16,3 0,2 0,1 0,5 11,8 17,4 2,2 0,7 1,1 1,3 1,0 0,8
Fonte: ISTAT, 2007 
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Tabella 3.10 
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI LIBRI NUOVI, IMPRESE ATTIVE, TOSCANA TREND 2000-2005.  
 
Anno Imprese
 
2000 324
2001 314
2002 314
2003 308
2004 296
2005 296
Fonte: elaborazione IRPET su dati ISTAT 

 
Tabella 3.11 
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI LIBRI NUOVI, IMPRESE ATTIVE NEI PROVINCIA, TOSCANA 2005.  
 
Provincia Imprese Imprese ogni 100.000 abitanti
 
Arezzo 22 6,60
Firenze 81 8,39
Grosseto 21 9,95
Livorno 22 6,54
Lucca 32 8,42
Massa  24 11,95
Pisa 35 8,88
Prato 15 6,37
Pistoia 23 8,24
Siena 21 8,02
TOSCANA 296 8,23
Fonte: elaborazione irpet su dati ISTAT 

 
Tabella 3.12 
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI LIBRI NUOVI, IMPRESE ATTIVE NEI COMUNI DELL’AREA METROPOLITANA FIORENTINA. 2005 
 
  Imprese
 
Bagno A Ripoli 1
Calenzano  
Campi Bisenzio 2
Fiesole 1
Firenze 60
Impruneta 1
Lastra A Signa  
Pontassieve 2
Scandicci 3
Sesto Fiorentino 1
Signa  
TOTALE AREA METROPOLITANA 71
TOTALE PROVINCIA 81
Fonte: elaborazione irpet su dati ISTAT 
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4. 
LO SPETTACOLO DAL VIVO, IL CINEMA E LE MOSTRE 

 

4.1 
Lo spettacolo dal vivo  

 
Il numero di rappresentazioni di spettacolo dal vivo è variato nel periodo 2000-2004 di circa un 
+43% per la Regione Toscana, crescita in linea con la media nazionale, ma sensibilmente 
inferiore a quella registrata in Lombardia e Veneto (Tab. 4.1).  

Andando a considerare il numero totale di biglietti venduti (Tab. 4.2) per lo spettacolo dal 
vivo si nota come nel periodo 2000-2004 vi sia stato un decremento nella media nazionale del 
13%, la variazione registrata in Toscana si situa su un -18,6%, solo il Veneto registra una 
variazione positiva. 

La spesa pro capite del pubblico (Tab. 4.3) appare però aumentata, +22,4% dal 2000 al 2004 
per la Toscana, in linea con la variazione media italiana. Infatti, andando ad esaminare il costo 
medio del biglietto per gli spettacoli dal vivo (Tab. 4.4) si può vedere come in Toscana esso sia 
aumentato nei quattro anni considerati di oltre il 50%, dieci punti percentuali in più rispetto alla 
crescita media del prezzo del biglietto registrata per l’Italia. Tale variazione appare analogo 
all’aumento verificatosi in Lombardia, mentre appare molto superiore a quello del Veneto e 
dell’Emilia. 

 
Tabella 4.1 
NUMERO TOTALE DI RAPPRESENTAZIONI PER LO SPETTACOLO DAL VIVO PER REGIONE. 2000-2004 
 

Numero totale di rappresentazioni Rappresentazioni per 100.000 residenti 
REGIONI 

2000 2004
Var. % 

2004/2000
2000 2004 Var. % 2004/2000

 
Lombardia 21.485 35.650 65,9% 236 383 61,9%
Veneto 8.858 16.748 89,1% 196 359 83,2%
Emilia-Romagna 12.171 18.073 48,5% 305 439 44,1%
Toscana 9.241 13.247 43,4% 261 370 41,7%
ITALIA 124.915 186.625 49,4% 216 321 48,3%
Fonte: ISTAT, SIAE 

 
Tabella 4.2 
NUMERO TOTALE DI BIGLIETTI VENDUTI PER LO SPETTACOLO DAL VIVO PER REGIONE. 2000-2004  
 

Numero totale di biglietti venduti Biglietti venduti per 100.000 residenti 
REGIONI 

2000 2004 Var. % 2004/2000 2000 2004
Var. % 

2004/2000
 
Lombardia 5.325.428 4.166.247 -21,8% 58.563 44.702 -23,7%
Veneto 2.479.818 2.553.477 3,0% 54.787 54.662 -0,2%
Emilia-Romagna 2.809.886 2.288.633 -18,6% 70.337 55.604 -20,9%
Toscana 2.450.281 1.991.384 -18,7% 69.178 55.592 -19,6%
ITALIA 28.955.894 25.212.436 -12,9% 50.130 43.339 -13,5%
Fonte: ISTAT, SIAE 
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Tabella 4.3 
SPESA DEL PUBBLICO, TOTALE E PRO CAPITE, PER LO SPETTACOLO DAL VIVO PER REGIONE 
Valore assoluto in euro e variazione percentuale periodo 2000-2004 
 

Spesa totale Spesa pro capite 
REGIONI 

2000 2004 Var. % 2004/2000 2000 2004
Var. % 

2004/2000
   
Lombardia 90.008.581 107.963.487 19,9% 9,90 11,58 17,0%
Veneto 45.864.467 64.751.223 41,2% 10,13 13,86 36,8%
Emilia-Romagna 37.907.365 42.720.336 12,7% 9,49 10,38 9,4%
Toscana 29.328.522 36.304.752 23,8% 8,28 10,13 22,4%
I T A L I A 400.432.503 495.146.604 23,7% 6,93 8,51 22,8%
Fonte: ISTAT, SIAE 

 
Tabella 4.4 
COSTO MEDIO DEL BIGLIETTO PER LO SPETTACOLO DAL VIVO PER REGIONE 
Valore assoluto in euro e variazione percentuale. 2000-2004 
  

Costo medio del bigliettoREGIONI 
2000 2004 Var. % 2004/2000

 
Lombardia 16,90 25,91 53,3%
Veneto 18,50 25,36 37,1%
Emilia-Romagna 13,49 18,67 38,4%
Toscana 11,97 18,23 52,3%
I T A L I A 13,83 19,64 42,0%
Fonte: ISTAT, SIAE 

 
Nello specifico, nel 2004 il 70% degli spettacoli realizzati nei settori musica, prosa e danza 

in Toscana possono essere classificati tra le attività musicali, ad essi hanno partecipato un 
quarto della popolazione che ha assistito nell’anno ad almeno un’attività di danza, musica o di 
teatro, accumulando così circa la metà degli incassi realizzati dal settore dello spettacolo dal 
vivo (Tab. 4.5). Un maggior numero di spettatori (66,2%) ha invece assistito a spettacoli 
teatrali, che hanno così incassato il 43% del totale ricavato dalle tre tipologie di attività 
artistiche. 

 
Tabella 4.5 
NUMERO DI SPETTATORI E INCASSI REALIZZATI NEI SETTORI MUSICA, PROSA E DANZA. 2004 
 
Settore Spettacoli prodotti Totale spettatori Totale incassi
 
Attività di danza 109 104.000 1.029.514
Attività musicali 690 339.000 4.955.765
Attività teatrali 232 870.000 4.456.569
TOTALE 1.031 1.313.000 10.441.848
FONTE: REGIONE TOSCANA 

 
 

4.2 
Il cinema  
 
Il trend registrato per il settore cinematografico nel periodo dal 2000 al 2004 si mostra 
contraddittorio: se da un lato per i capoluoghi di provincia si registra una variazione percentuale 
negativa nel numero dei biglietti venduti, tale variazione è fortemente positiva nei comuni non 
capoluogo (Tab. 4.6 e seguenti). Così, la spesa pro capite registrata nei comuni capoluogo 
toscani sale di un 5,8% nel periodo 2000-2004, mentre aumenta negli altri comuni di ben il 
53%. D’altra parte, guardando ai giorni di spettacolo, la variazione toscana dall’anno 2000 al 
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2004 è fortemente positiva, +36% nei capoluoghi e +76,2% negli altri comuni, andamento in 
linea e superiore alla media nazionale. 

 
Tabella 4.6 
CINEMA, GIORNI DI SPETTACOLO PER 100.000 ABITANTI PER REGIONE E PER TIPO DI COMUNE. 2000-2004 
 

Capoluoghi di provincia Altri comuni 
Regioni 

2000 2004 Var. % 2004 / 2000 2000 2004 Var.% 2004 / 2000
   
Lombardia 2.716 2.796 2,9% 985 1.595 62,0%
Veneto 2.461 3.382 37,4% 1.173 1.624 38,5%
Emilia-Romagna 3.560 4.305 20,9% 1.490 2.136 43,3%
Toscana 2.704 3.677 36,0% 1.163 2.050 76,2%
ITALIA 2.425 3.107 28,1% 937 1.502 60,3%
Fonte: ISTAT, SIAE 

 
Tabella 4.7 
CINEMA, BIGLIETTI VENDUTI PER 100.000 ABITANTI PER REGIONE E PER TIPO DI COMUNE. 2000-2004 
 

Capoluoghi di provincia Altri comuni 
Regioni 

2000 2004 Var. % 2004 / 2000 2000 2004 Var.% 2004 / 2000
  
Lombardia 500.758 405.838 -19,0% 110.559 160.603 45,3%
Veneto 345.112 315.156 -8,7% 144.811 168.901 16,6%
Emilia-Romagna 473.268 441.147 -6,8% 139.524 197.236 41,4%
Toscana 406.126 399.198 -1,7% 131.618 179.532 36,4%
ITALIA 355.043 340.953 -4,0% 97.212 133.829 37,7%
Fonte: ISTAT, SIAE 

 
Tabella 4.8 
CINEMA, SPESA PRO CAPITE PER REGIONE E PER TIPO DI COMUNE, ANNI 2000-2004 
 

Capoluoghi di provincia Altri comuni 
Regioni 

2000 2004 Var. % 2004 / 2000 2000 2004 Var. % 2004 / 2000
  
Lombardia 28,42 25,41 -10,6% 5,63 9,92 76,1%
Veneto 17,92 16,94 -5,5% 7,83 10,07 28,6%
Emilia-Romagna 27,41 26,31 -4,0% 7,48 11,65 55,8%
Toscana 22,89 24,21 5,8% 7,27 11,11 52,9%
ITALIA 19,27 19,77 2,6% 4,83 7,73 60,2%
Fonte: ISTAT, SIAE 

 
 

4.3 
I dati del 2006 
 
Per il 2006 è possibile fornire una rappresentazione dello spettacolo a scala provinciale, per 
quanto non confrontabile, per motivi di discontinuità statistica, con gli altri anni. 

La SIAE ha, infatti, effettuato per il 2005 e 2006 una revisione nella classificazione delle 
varie tipologie di spettacoli, cosicché non è possibile effettuare confronti con gli anni precedenti 
della serie storica, per questo motivo ci si riferisce a quanto riscontrato nel periodo 2000/2004.  

Nel 2006, è il cinema a detenere il primato dei biglietti venduti per il settore spettacolo 
(42%), seguono “Attività di ballo e concertini” con circa un quinto dei biglietti venduti, il teatro 
copre circa l’8,43%, mentre le attività concertistiche si devono accontentare del 4% dei biglietti 
totali (Tab. 4.9). Complessivamente nel 2006 la spesa dei Toscani per il settore spettacolo, 
escludendo le manifestazioni sportive, è stata di 133,28 milioni di euro, di questi circa 50 
milioni di euro (37%) sono coperti dal settore cinematografico. 
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Tabella 4.9 
NUMERO DI RAPPRESENTAZIONI, BIGLIETTI VENDUTI E SPESA DEL PUBBLICO PER TIPO DI SPETTACOLO. TOSCANA E ITALIA. 2004-
2006 
Valori assoluti e percentuali 
 

SETTORE  
Numero 
spettacoli % Biglietti venduti % 

Spesa migliaia di 
Euro % 

  
 Anno 2006 
Settore cinematografico 87.336 41,39 8.006.956 42,20 49.544 28,32
Attività teatrale 11.796 5,59 1.599.285 8,43 23.647 13,52
Attività concertistica 2.919 1,38 800.951 4,22 13.955 7,98
Manifestazioni sportive 29.225 13,85 3.046.347 16,06 41.640 23,80
Attività di ballo e concertini 70.212 33,27 3.737.784 19,70 35.390 20,23
Spettacoli viaggianti 1.856 0,88 255 0,00 2 0,00
Mostre e esposizioni 3.844 1,82 1.304.568 6,88 7.052 4,03
Attività con plurarità di generi  3.839 1,82 476.378 2,51 3.693 2,11
TOSCANA 211.027 100,00 18.972.524 100,00 174.923 100,00
ITALIA 2.593.958  225.043.020 1.971.817
TOSCANA/ ITALIA % 8,14   8,43  8,87  
Dati provvisori per l’anno 2006.  
Per attività con pluralità di generi si fa riferimento a manifestazioni all’aperto ed a altre manifestazioni multigenere 
Fonte: elaborazione ISTAT su dati SIAE  

 
Il dettaglio per provincia, quello massimo disponibile, fa emergere l’elevata offerta di 

spettacoli rispetto alla popolazione residente di Firenze, e una ancora più elevata partecipazione 
per abitante, certamente attribuibile anche alla presenza turistica. Seguono le realtà di Siena e 
Grosseto, sul fronte dell’offerta, pur su un piano diverso dal lato della domanda, certamente 
meno elevata rispetto al capoluogo regionale. Lucca vede una ottima partecipazione dei 
residenti a fronte di una offerta di elevate dimensioni. Tutta l’area della Toscana centrale risente 
del ruolo di Firenze, Prato costituisce il fanalino di coda su questo fronte dell’offerta e della 
partecipazione culturale, ma anche Pistoia non ha buoni indicatori. Sulla costa emerge Lucca, 
come già considerato, mentre le province di Livorno e Pisa paiono meno presenti su questo 
ambito e Massa Carrara è su posizioni lontane. 

 
Tabella 4.10 
SPETTACOLI E BIGLIETTI 
 
AREZZO      FIRENZE      
            
  N. 

spettacoli 
N. 

Ingressi 
N. 

spettacoli 
ogni 100 
abitanti 

N. 
ingressi 

ogni 
100 

abitanti 

N.  
Ingressi/ 
Spettacoli 

  N. 
spettacoli 

N. 
Ingressi 

N. 
spettacoli 
ogni 100 
abitanti 

N. 
ingressi 

ogni 
100 

abitanti 

N. 
Ingressi/ 
Spettacoli

           
Attività cinematografica      Attività cinematografica     
Spettacolo cinematografico 8.293 748.240 2,46 221,9 90,2 Spettacolo cinematografico 31.815 3.327.036 3,28 342,8 104,6
Totale 8.293 748.240 2,46 221,9 90,2 Totale 31.815 3.327.036 3,28 342,8 104,6

Attività teatrale      Attività teatrale     
Teatro 445 47.742 0,13 14,2 107,3 Teatro 2.386 556.745 0,25 57,4 233,3
Lirica 13 2.521 0,00 0,7 193,9 Lirica 77 77.796 0,01 8,0 1010,3
Rivista e Commedia Musicale 6 1.045 0,00 0,3 174,2 Rivista e Commedia Musicale 53 23.210 0,01 2,4 437,9
Balletto 30 8.856 0,01 2,6 295,2 Balletto 244 61.981 0,03 6,4 254,0
Burattini e Marionette 20 1.461 0,01 0,4 73,1 Burattini e Marionette 66 7.960 0,01 0,8 120,6
Arte Varia 358 24.539 0,11 7,3 68,5 Arte Varia 656 44.244 0,07 4,6 67,4
Circo 155 5.236 0,05 1,6 33,8 Circo 298 33.096 0,03 3,4 111,1
Totale 1.027 91.400 0,30 27,1 89,0 Totale 3.780 805.032 0,39 83,0 213,0

Attività concertistica      Attività concertistica     
Concerti Classici 93 13.147 0,03 3,9 141,4 Concerti Classici 764 140.952 0,08 14,5 184,5
Concerti di Musica Leggera 148 62.213 0,04 18,4 420,4 Concerti di Musica Leggera 403 220.102 0,04 22,7 546,2
Concerti Jazz 7 569 0,00 0,2 81,3 Concerti Jazz 69 8.730 0,01 0,9 126,5
Totale 248 75.929 0,07 22,5 306,2 Totale 1.236 369.784 0,13 38,1 299,2
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AREZZO      FIRENZE      
            
  N. 

spettacoli 
N. 

Ingressi 
N. 

spettacoli 
ogni 100 
abitanti 

N. 
ingressi 

ogni 
100 

abitanti 

N.  
Ingressi/ 
Spettacoli 

  N. 
spettacoli 

N. 
Ingressi 

N. 
spettacoli 
ogni 100 
abitanti 

N. 
ingressi 

ogni 
100 

abitanti 

N. 
Ingressi/ 
Spettacoli

           
Mostre ed esposizioni      Mostre ed esposizioni     
Mostre ed esposizioni 496 63.044 0,15 18,7 127,1 Mostre ed esposizioni 1.182 741.210 0,12 76,4 627,1
Totale 496 63.044 0,15 18,7 127,1 Totale 1.182 741.210 0,12 76,4 627,1

Altro      Altro     
Ballo 4.285 353.269 1,27 104,8 82,4 Ballo 8.562 858.857 0,88 88,5 100,3
Concertini 1.146  0,34 0,0 0,0 Concertini 8.887 0 0,92 0,0 0,0
Attrazioni viaggianti 264 77 0,08 0,0 0,3 Attrazioni viaggianti 63 0 0,01 0,0 0,0
Parchi da divertimento 79  0,02 0,0 0,0 Parchi da divertimento 0 0 0,00 0,0 0,0
Manifestazioni all'aperto 584 53.326 0,17 15,8 91,3 Manifestazioni all'aperto 1.053 56.042 0,11 5,8 53,2
Totale 6.358 406.672 1,89 120,6 64,0 Totale 18.565 914.899 1,91 94,3 49,3

Totale complessivo 16.422 1.385.285 4,87 410,8 84,4 Totale complessivo 56.578 6.157.961 5,83 634,6 108,8

 
GROSSETO      LIVORNO      
            
  N. 

spettacoli 
N. 

Ingressi 
N. 

spettacoli 
ogni 100 
abitanti 

N. 
ingressi 
ogni 100 
abitanti 

N. 
Ingressi/ 
Spettacoli 

  N. 
spettacoli 

N. 
Ingressi 

N. 
spettacoli 
ogni 100 
abitanti 

N. 
ingressi 
ogni 100 
abitanti 

N.  
Ingressi/ 
Spettacoli 

            
Attività cinematografica      Attività cinematografica      
Spettacolo cinematografico 5.541 453.549 2,51 205,5 81,9 Spettacolo cinematografico 8.763 763.998 2,60 226,7 87,2 
Totale 5.541 453.549 2,51 205,5 81,9 Totale 8.763 763.998 2,60 226,7 87,2 

Attività teatrale      Attività teatrale      
Teatro 188 37.180 0,09 16,8 197,8 Teatro 389 73.077 0,12 21,7 187,9 
Lirica 10 975 0,00 0,4 97,5 Lirica 25 10.432 0,01 3,1 417,3 
Rivista e Commedia Musicale 2 571 0,00 0,3 285,5 Rivista e Commedia Musicale 10 4.529 0,00 1,3 452,9 
Balletto 16 3.056 0,01 1,4 191,0 Balletto 98 19.324 0,03 5,7 197,2 
Burattini e Marionette 11 811 0,00 0,4 73,7 Burattini e Marionette 14 504 0,00 0,1 36,0 
Arte Varia 303 5.212 0,14 2,4 17,2 Arte Varia 144 1.609 0,04 0,5 11,2 
Circo 137 5.866 0,06 2,7 42,8 Circo 261 11.442 0,08 3,4 43,8 
Totale 667 53.671 0,30 24,3 80,5 Totale 941 120.917 0,28 35,9 128,5 

Attività concertistica      Attività concertistica      
Concerti Classici 48 3.960 0,02 1,8 82,5 Concerti Classici 53 9.228 0,02 2,7 174,1 
Concerti di Musica Leggera 35 47.835 0,02 21,7 1366,7 Concerti di Musica Leggera 95 31.114 0,03 9,2 327,5 
Concerti Jazz 13 3.913 0,01 1,8 301,0 Concerti Jazz 14 1.433 0,00 0,4 102,4 
Totale 96 55.708 0,04 25,2 580,3 Totale 162 41.775 0,05 12,4 257,9 

Mostre ed esposizioni      Mostre ed esposizioni      
Mostre ed esposizioni 88 58.496 0,04 26,5 664,7 Mostre ed esposizioni 166 15.869 0,05 4,7 95,6 
Totale 88 58.496 0,04 26,5 664,7 Totale 166 15.869 0,05 4,7 95,6 

Altro      Altro      
Ballo 3.960 311.902 1,79 141,3 78,8 Ballo 3.876 199.895 1,15 59,3 51,6 
Concertini 1.855 228 0,84 0,1 0,1 Concertini 2.024 1.051 0,60 0,3 0,5 
Attrazioni viaggianti 97 0 0,04 0,0 0,0 Attrazioni viaggianti 138 0 0,04 0,0 0,0 
Parchi da divertimento 251 0 0,11 0,0 0,0 Parchi da divertimento 227 0 0,07 0,0 0,0 
Manifestazioni all'aperto 254 4.925 0,12 2,2 19,4 Manifestazioni all'aperto 89 12.035 0,03 3,6 135,2 
Totale 6.417 317.055 2,91 143,6 49,4 Totale 6.354 212.981 1,89 63,2 33,5 

Totale complessivo 12.809 938.479 5,80 425,1 73,3 Totale complessivo 16.386 1.155.540 4,86 342,9 70,5 
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LUCCA      MASSA CARRARA      
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N.  
Ingressi/ 
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  N. 
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N. 
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N. 
spettacoli 
ogni 100 
abitanti 

N. 
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ogni 100 
abitanti 

N.  
Ingressi/ 
Spettacoli 

            

Attività cinematografica      Attività cinematografica      
Spettacolo cinematografico 5.686 629.097 1,49 164,4 110,6 Spettacolo cinematografico 2.509 200.409 1,25 99,8 79,9 
Totale 5.686 629.097 1,49 164,4 110,6 Totale 2.509 200.409 1,25 99,8 79,9 

Attività teatrale      Attività teatrale      
Teatro 307 59.634 0,08 15,6 194,2 Teatro 147 28.747 0,07 14,3 195,6 
Lirica 44 42.327 0,01 11,1 962,0 Lirica 9 2.382 0,00 1,2 264,7 
Rivista e Commedia Musicale 20 6.001 0,01 1,6 300,1 Rivista e Commedia Musicale 5 1.144 0,00 0,6 228,8 
Balletto 39 15.546 0,01 4,1 398,6 Balletto 29 9.565 0,01 4,8 329,8 
Burattini e Marionette 68 4.763 0,02 1,2 70,0 Burattini e Marionette 38 418 0,02 0,2 11,0 
Arte Varia 861 29.166 0,22 7,6 33,9 Arte Varia 377 2.702 0,19 1,3 7,2 
Circo 147 3.605 0,04 0,9 24,5 Circo 145 4.998 0,07 2,5 34,5 
Totale 1.486 161.042 0,39 42,1 108,4 Totale 750 49.956 0,37 24,9 66,6 

Attività concertistica      Attività concertistica      
Concerti Classici 200 18.075 0,05 4,7 90,4 Concerti Classici 19 2.169 0,01 1,1 114,2 
Concerti di Musica Leggera 149 93.656 0,04 24,5 628,6 Concerti di Musica Leggera 165 8.505 0,08 4,2 51,5 
Concerti Jazz 24 2.294 0,01 0,6 95,6 Concerti Jazz 7 311 0,00 0,2 44,4 
Totale 373 114.025 0,10 29,8 305,7 Totale 191 10.985 0,10 5,5 57,5 

Mostre ed esposizioni      Mostre ed esposizioni      
Mostre ed esposizioni 600 119.603 0,16 31,2 199,3 Mostre ed esposizioni 134 108.370 0,07 54,0 808,7 
Totale 600 119.603 0,16 31,2 199,3 Totale 134 108.370 0,07 54,0 808,7 

Altro      Altro      
Ballo 5.633 723.516 1,47 189,0 128,4 Ballo 3.464 147.266 1,72 73,3 42,5 
Concertini 5.807 0 1,52 0,0 0,0 Concertini 1.930 4.054 0,96 2,0 2,1 
Attrazioni viaggianti 143 0 0,04 0,0 0,0 Attrazioni viaggianti 61 0 0,03 0,0 0,0 
Parchi da divertimento 0 0 0,00 0,0 0,0 Parchi da divertimento 0 0 0,00 0,0 0,0 
Manifestazioni all'aperto 542 266.714 0,14 69,7 492,1 Manifestazioni all'aperto 382 14.911 0,19 7,4 39,0 
Totale 12.125 990.230 3,17 258,7 81,7 Totale 5.837 166.231 2,91 82,8 28,5 

Totale complessivo 20.270 2.013.997 5,30 526,2 99,4 Totale complessivo 9.421 535.951 4,69 266,9 56,9 

 
PISA      PISTOIA      
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Attività cinematografica      Attività cinematografica      
Spettacolo cinematografico 11.113 873.316 2,78 218,4 78,6 Spettacolo cinematografico 4.193 340.232 1,49 120,9 81,1 
Totale 11.113 873.316 2,78 218,4 78,6 Totale 4.193 340.232 1,49 120,9 81,1 

Attività teatrale      Attività teatrale      
Teatro 827 90.197 0,21 22,6 109,1 Teatro 178 45.106 0,06 16,0 253,4 
Lirica 20 7.162 0,01 1,8 358,1 Lirica 7 2.278 0,00 0,8 325,4 
Rivista e Commedia Musicale 15 2.438 0,00 0,6 162,5 Rivista e Commedia Musicale 6 1.362 0,00 0,5 227,0 
Balletto 47 10.864 0,01 2,7 231,1 Balletto 31 9.396 0,01 3,3 303,1 
Burattini e Marionette 16 1.373 0,00 0,3 85,8 Burattini e Marionette 0 0 0,18 0,9 #DIV/0! 
Arte Varia 27 5.111 0,01 1,3 189,3 Arte Varia 502 2.463 0,02 0,4 4,9 
Circo 170 6.919 0,04 1,7 40,7 Circo 67 1.219 0,28 22,0 18,2 
Totale 1.122 124.064 0,28 31,0 110,6 Totale 791 61.824 0,28 22,0 78,2 

Attività concertistica      Attività concertistica      
Concerti Classici 66 16.600 0,02 4,2 251,5 Concerti Classici 46 4.355 0,02 1,5 94,7 
Concerti di Musica Leggera 72 12.234 0,02 3,1 169,9 Concerti di Musica Leggera 58 42.347 0,02 15,1 730,1 
Concerti Jazz 16 2.010 0,00 0,5 125,6 Concerti Jazz 5 372 0,00 0,1 74,4 
Totale 154 30.844 0,04 7,7 200,3 Totale 109 47.074 0,04 16,7 431,9 

Mostre ed esposizioni      Mostre ed esposizioni      
Mostre ed esposizioni 25 110.281 0,01 27,6 4411,2 Mostre ed esposizioni 3 0 0,00 0,0 0,0 
Totale 25 110.281 0,01 27,6 4411,2 Totale 3 0 0,00 0,0 0,0 

Altro      Altro      
Ballo 3.804 386.313 0,95 96,6 101,6 Ballo 5.626 440.430 2,00 156,5 78,3 
Concertini 2.149 0 0,54 0,0 0,0 Concertini 2.049 0 0,73 0,0 0,0 
Attrazioni viaggianti 364 0 0,09 0,0 0,0 Attrazioni viaggianti 0 0 0,00 0,0 #DIV/0! 
Parchi da divertimento 0 0 0,00 0,0 0,0 Parchi da divertimento 0 0 0,00 0,0 0,0 
Manifestazioni all'aperto 429 40.690 0,11 10,2 94,8 Manifestazioni all'aperto 166 0 0,06 0,0 0,0 
Totale 6.746 427.003 1,69 106,8 63,3 Totale 7.841 440.430 2,79 156,5 56,2 

Totale complessivo 19.160 1.565.508 4,79 391,5 81,7 Totale complessivo 12.937 889.560 4,60 316,2 68,8 
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PRATO      SIENA      
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Attività cinematografica      Attività cinematografica      
Spettacolo cinematografico 1.252 106.683 0,51 43,5 85,2 Spettacolo cinematografico 8.171 564.396 3,11 214,6 69,1 
Totale 1.252 106.683 0,51 43,5 85,2 Totale 8.171 564.396 3,11 214,6 69,1 

Attività teatrale      Attività teatrale      
Teatro 320 40.599 0,13 16,6 126,9 Teatro 408 56.534 0,16 21,5 138,6 
Lirica 2 592 0,00 0,2 296,0 Lirica 15 3.854 0,01 1,5 256,9 
Rivista e Commedia Musicale 7 2.509 0,00 1,0 358,4 Rivista e Commedia Musicale 6 1.289 0,00 0,5 214,8 
Balletto 12 4.499 0,00 1,8 374,9 Balletto 38 6.294 0,01 2,4 165,6 
Burattini e Marionette 0 0 0,00 0,0 #DIV/0! Burattini e Marionette 5 455 0,00 0,2 91,0 
Arte Varia 7 0 0,03 0,0 0,0 Arte Varia 268 8.870 0,10 3,4 33,1 
Circo 69 2.740 0,17 1,1 39,7 Circo 75 3.144 0,03 1,2 41,9 
Totale 417 50.939 0,17 20,8 122,2 Totale 815 80.440 0,31 30,6 98,7 

Attività concertistica      Attività concertistica      
Concerti Classici 26 3.501 0,01 1,4 134,7 Concerti Classici 193 18.684 0,07 7,1 96,8 
Concerti di Musica Leggera 31 10.381 0,01 4,2 334,9 Concerti di Musica Leggera 62 16.197 0,02 6,2 261,2 
Concerti Jazz 11 1.441 0,00 0,6 131,0 Concerti Jazz 27 4.623 0,01 1,8 171,2 
Totale 68 15.323 0,03 6,3 225,3 Totale 282 39.504 0,11 15,0 140,1 

Mostre ed esposizioni      Mostre ed esposizioni      
Mostre ed esposizioni 726 17.726 0,30 7,2 24,4 Mostre ed esposizioni 424 69.969 0,16 26,6 165,0 
Totale 726 17.726 0,30 7,2 24,4 Totale 424 69.969 0,16 26,6 165,0 

Altro      Altro      
Ballo 186 9.327 0,08 3,8 50,1 Ballo 3.019 299.748 1,15 114,0 99,3 
Concertini 264 0 0,11 0,0 0,0 Concertini 1.686 1.928 0,64 0,7 1,1 
Attrazioni viaggianti 9 0 0,00 0,0 0,0 Attrazioni viaggianti 160 178 0,06 0,1 1,1 
Parchi da divertimento 0 0 0,00 0,0 0,0 Parchi da divertimento 0 0 0,00 0,0 0,0 
Manifestazioni all'aperto 3 3.939 0,00 1,6 1313,0 Manifestazioni all'aperto 337 23.796 0,13 9,0 70,6 
Totale 462 13.266 0,19 5,4 28,7 Totale 5.202 325.650 1,98 123,8 62,6 

Totale complessivo 2.925 203.937 1,19 83,2 69,7 Totale complessivo 14.894 1.079.959 5,66 410,6 72,5 
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5. 
LE MOSTRE 
 
 
 
Quello delle mostre è un capitolo importante dell’attività in ambito culturale; costituisce uno 
strumento di rinnovato stimolo intellettuale per la popolazione e fattore di affermazione del 
locale nella dimensione nazionale e internazionale. Nella regione si sono svolte nel 2006 quasi 
4000 mostre ed esposizioni con oltre un milione di biglietti venduti e un ricavo complessivo di 
sette milioni di euro (vedi Tab. 4.9).Anche in questo ambito la Provincia di Firenze ha un ruolo 
importante per il numero di manifestazioni in valore assoluto (oltre 1.000) quanto per gli 
ingressi registrati (741mila). Si registra, quindi, un numero di ingressi medi per manifestazione 
di 627 persone. La provincia di Pisa ha puntato su poche manifestazioni di grandissimo 
richiamo (oltre 4mila presenze medie) e, in misura minore, questa politica è stata sposata anche 
da Grosseto. Livorno è la provincia dove si sviluppano meno attività, impegno delle 
amministrazioni e partecipazione dei cittadini. 
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6.  
IL SISTEMA MUSEALE  

 
 
 

6.1 
I musei statali  
 
La regione Toscana, con quasi 6 milioni visitatori nel 2006, si colloca al terzo posto tra le 
regioni italiane per numero di visitatori dei musei statali, dopo Lazio e Campania, con un 
introito di circa 23 milioni di euro (Tab. 6.3).  

Soltanto i musei statali di Firenze assicurano il 21% degli introiti nazionali, con circa il 15% 
del totale visitatori. In pratica, se la media toscana registra 1.600 visitatori ogni 1000 abitanti, la 
provincia di Firenze da sola per 1.000 abitanti accoglie 5.400 visitatori, i quali portano circa 
22,5 € di introito lordo per abitante (Tab. 6.4). 

Il trend si presenta tuttavia costantemente negativo nel corso degli ultimi 10 anni. Infatti dal 
1995 al 2004 la Regione Toscana vede una costante riduzione dell’affluenza ai musei statali, 
con una diminuzione complessiva di circa 22,7 migliaia di visitatori (Tab. 6.1). 

Ciononostante, nel 2006 sei musei fiorentini sono presenti nella classifica dei trenta musei 
più visitati d’Italia, classificandosi anche in terza (Galleria degli Uffizi e Corridoio Vasariano), 
quarta (Galleria dell'Accademia di Firenze) e sesta posizione (Circuito Museale Museo degli 
Argenti, Museo delle Porcellane, Giardino di Boboli, Galleria del Costume, Giardino Bardini) 
(Tab. 6.5). 

 
Tabella 6.1 
NUMERO DI VISITATORI DEGLI ISTITUTI STATALI DI ANTICHITÀ E D'ARTE (VALORI IN MIGLIAIA). 1995- 2004 
I dati si riferiscono agli istituti aperti nell'anno 
 
REGIONI 1995 1996 1997 (c) 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 
   
Lombardia 80,8 87,1 95,4 92,0 89,6 101,0 90,1 98,3 75,1 75,9 
Veneto 57,7 53,9 52,6 53,2 51,6 50,1 50,6 62,5 67,0 69,4 
Emilia Romagna 42,3 37,9 34,2 36,0 24,1 26,7 29,4 30,9 30,9 26,8 
Toscana 107,1 103,2 103,5 102,3 99,1 92,1 95,1 88,8 85,2 84,4 
ITALIA 79,7 75,2 70,9 77,9 73,5 76,6 72,9 74,4 72,0 75,6 
Fonte: ISTAT, 2007 
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Tabella 6.2 
I VISITATORI NEI MUSEI CIVICI DELLE GRANDI CITTÀ D’ARTE 
Variazioni percentuali 
 
 Milano Venezia Genova Bologna Firenze Roma Napoli Torino Palermo
  
2002/1999 8,95 10,79 63,21 - -2,32 72,8 17,84 26,8 43
2002/2001 16,04 -1,19 16,49 - 34,1 3,46 7,3 2,35 7,32 -27,2
2003/2002 -34 2 -24,4 -11,1 -12 -1,7 - -20 -50,7
2004/2003 -16 7,8 104,4 27,5 8 - +20 - 39,0
FONTE: FEDERCULTURE, 2005. 

 
Tabella 6.3 
VISITATORI E INTROITI DEI MUSEI, MONUMENTI ED AREE ARCHEOLOGICHE STATALI PER PROVINCIA TOSCANA. 2006 
 
  ISTITUTI VISITATORI  

degli Istituti a Pagamento 
PROVINCE 

A 
Pa
ga
m
. 

G
ra
tu
iti
 

TO
TA
LE
 

Paganti Non Paganti TOTALE 
degli Istituti Gratuiti TOTALE Introiti lordi (Euro)

 Arezzo  5 2 7  59.774  49.131  108.905  18.824  127.729 204.582,00
 Firenze   14  11 25  3.777.826  1.273.938  5.051.764  186.531  5.238.295 22.001.989,25
 Grosseto  2 1 3  22.227  17.499  39.726  19.221  58.947 77.852,00
 Livorno  3 - 3  150.582  63.956  214.538  -  214.538 672.980,06
 Lucca  2 - 2  11.033  11.921  22.954  -  22.954 45.729,75
 Pisa  3 - 3  16.077  19.202  35.279  -  35.279 65.517,00
 Pistoia  - 4 4  -  -  -  47.808  47.808 0,00
 Prato  - 2 2  552  1.797  2.349  42.752  45.101 1.061,00
 Siena  3 3 6  31.237  26.133  57.370  62.598  119.968 113.439,00
 TOSCANA  32 23 55  4.069.308  1.463.577  5.532.885  377.734  5.910.619 23.183.150,06
 ITALIA  218 183 401  16.368.149  9.206.068  25.574.217  8.993.799  34.568.016 104.233.745,40
Fonte: Ministero per i beni e le attività culturali 

 
Tabella 6.4 
VISITATORI DEGLI ISTITUTI STATALI E INTROITI PER ABITANTE PER PROVINCIA, TOSCANA. 2006 
Valori in Euro 
 
 Visitatori totali Introiti lordi Visitatori per 1.000 abitanti (popolazione 2005) Introiti per abitante (popolazione 2005)
 
Arezzo 127.729 204.582,00  381  0,61 
Firenze 5.238.295 22.001.989,25  5.414  22,74 
Grosseto 58.947 78.084,00  269  0,36 
Livorno 214.538 672.980,06  638  2,00 
Lucca 22.954 45.729,75  60  0,12 
Pisa 35.279 65.517,00  89  0,17 
Pistoia 47.808 0  197  -
Prato 45.101 1.061,00  162  0,00 
Siena 119.968 113.439,00  458  0,43 
TOTALE 5.910.619 23.183.382,06  1.633  6,40 
Fonte: Ministero per i beni e le attività culturali 
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Tabella 6.5 
I 30 MUSEI E SITI ARCHEOLOGICI PIÙ VISITATI NEL 2006 
FONTE: MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

N. Denominazione Museo Provincia 
Totale 

Visitatori
Totale Introiti Lordi 

(Euro) 
   
1 Circuito Archeologico Colosseo e Palatino (b) ROMA 4.064.534 27.507.801,50
2 Scavi Vecchi e Nuovi di Pompei  POMPEI 2.544.097 20.117.925,90
3 Galleria degli Uffizi e Corridoio Vasariano FIRENZE 1.664.232 8.522.462,00
4 Galleria dell'Accademia di Firenze  FIRENZE 1.237.012 6.577.285,00
5 Museo Nazionale di Castel Sant'Angelo ROMA 875.893 3.012.213,00

6 
Circuito Museale (Museo degli Argenti, Museo delle Porcellane, Giardino di Boboli, 
Galleria del Costume, Giardino Bardini (non statale) FIRENZE 714.762 2.218.651,00

7 
Circuito Museale Complesso Vanvitelliano - Reggia di Caserta (Palazzo Reale e 
Parco di Caserta, Giardino all''Inglese, Museo dell''Opera e del Territorio) CASERTA 679.182 1.491.792,02

8 Villa d'Este TIVOLI 541.322 2.136.442,25
9 Museo delle Antichità Egizie  TORINO 520.873 1.374.979,50
10 Museo e Galleria Borghese ROMA 494.920 2.106.034,00

11 
Circuito museale (Galleria Palatina e Appartamenti Monumentali Palazzo Pitti, 
Galleria d'Arte Moderna) (b) © FIRENZE 479.324 2.397.038,00

12 Museo Archeologico Nazionale NAPOLI 390.155 1.121.797,83
13 Cappelle Medicee FIRENZE 372.489 999.662,00
14 Gallerie dell'Accademia  VENEZIA 335.948 1.525.228,25
15 Cenacolo Vinciano MILANO 333.195 1.792.774,75
16 Museo di Palazzo Ducale MANTOVA 329.706 598.007,25
17 Scavi di Ostia Antica e Museo ROMA 315.269 559.755,00
18 Villa Adriana TIVOLI 297.144 965.502,00
19 Grotta Azzurra ANACAPRI 293.773 1.052.469,00
20 Scavi e Teatro Antico di Ercolano  ERCOLANO 274.457 1.293.353,65
21 Museo Storico del Castello di Miramare TRIESTE 259.067 548.150,00
22 Basilica di Sant' Apollinare in Classe  RAVENNA 258.835 192.734,00

23 
Circuito Archeologico (Terme di Caracalla, Tomba di Cecilia Metella, Villa dei 
Quintili) (b) ROMA 254.765 938.475,00

24 Templi di Paestum CAPACCIO 252.078 265.665,00

25 

Museo Archeologico di Venezia -Visitabile con biglietto del Percorso Museale "I 
Musei di P.zza S.Marco" (Musei civici e statali) e con biglietto proprio, fuori 
dell'orario d'apertura di Palazzo Ducale VENEZIA 251.227 293.545,34

26 Museo Nazionale del Bargello FIRENZE 242.732 597.078,00
27 Grotte di Catullo e Antiquarium SIRMIONE 233.419 525.605,00

28 
Circuito del Museo Nazionale Romano (Palazzo Massimo, Palazzo Altemps, 
Terme di Diocleziano, Crypta Balbi) (b) ROMA 226.130 777.304,50

29 Rocca Demaniale GRADARA 211.815 367.281,00
30 Pinacoteca di Brera MILANO 202.377 586.675,00
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Tabella 6.6 
VISITATORI ED INTROITI MUSEI MONUMENTI E AREE ARCHEOLOGICHE STATALI, PROVINCIA DI FIRENZE. 2006 
 
Denominazione Istituto Ingresso Provincia Paganti Non paganti Totale visitatori Introiti Lordi* (Euro) 
       
Cenacolo del Fuligno Gratuito FIRENZE 0 2.582 2.582 0,00 
Cenacolo del Ghirlandaio Gratuito FIRENZE 0 9.733 9.733 0,00 
Cenacolo del Perugino - Chiesa di Santa Maria dei Pazzi Gratuito FIRENZE 0 3.666 3.666 0,00 
Cenacolo di Sant'Apollonia Gratuito FIRENZE 0 17.483 17.483 0,00 
Chiostro dello Scalzo Gratuito FIRENZE 0 6.653 6.653 0,00 
Complesso Monumentale Orsammichele Gratuito FIRENZE 0 0 0 0,00 
Giardino di Villa Il Ventaglio Gratuito FIRENZE 0 102.220 102.220 0,00 
Villa Pandolfini Gratuito FIRENZE 0 0 0 0,00 
Cappelle Medicee A Pagamento FIRENZE 259.213 113.276 372.489 999.662,00 
Cenacolo di Andrea del Sarto Gratuito FIRENZE 0 4.215 4.215 0,00 
Galleria d'Arte Moderna di Firenze  A Pagamento FIRENZE 10.649 22.294 32.943 49.525,00 
Galleria del Costume di Palazzo Pitti  A Pagamento FIRENZE 0 0 0 0,00 
Museo delle Carrozze  A Pagamento FIRENZE 0 0 0 0,00 
Galleria degli Uffizi e Corridoio Vasariano A Pagamento FIRENZE 1.348.227 316.005 1.664.232 8.522.462,00 
Galleria dell'Accademia di Firenze  A Pagamento FIRENZE 1.029.333 207.679 1.237.012 6.577.285,00 
Galleria Palatina e Appartamenti Monumentali Palazzo Pitti  A Pagamento FIRENZE 88.859 70.684 159.543 552.002,75 
Giardino di Boboli  A Pagamento FIRENZE 0 0 0 0,00 
Museo delle Porcellane  A Pagamento FIRENZE 0 0 0 0,00 
Museo Archeologico Nazionale di Firenze A Pagamento FIRENZE 20.403 31.393 51.796 77.340,00 
Museo degli Argenti  A Pagamento FIRENZE 0 0 0 0,00 
Museo dell'Opificio delle Pietre Dure  A Pagamento FIRENZE 7.901 6.575 14.476 15.382,00 
Museo della Casa Fiorentina Antica - Palazzo Davanzati A Pagamento FIRENZE 0 65.477 65.477 0,00 
Museo di San Marco A Pagamento FIRENZE 123.156 71.471 194.627 472.174,00 
Museo Nazionale del Bargello A Pagamento FIRENZE 154.359 88.373 242.732 597.078,00 
Villa Medicea "Cerreto Guidi" Gratuito FIRENZE 94 10.010 10.104 174,00 
Villa Medicea della Petraia Gratuito FIRENZE 302 21.941 22.243 578,00 
Giardino della Villa di Castello Gratuito FIRENZE 158 9.435 9.593 305,00 
Complesso Museale Palazzo Pitti - (Museo degli Argenti, Galleria Palatina, Galleria 
d'Arte Moderna, Giardino di Boboli) (sospeso in occasione di mostre) A Pagamento FIRENZE 12.137 0 12.137 119.394,25 

Circuito Museale (Museo degli Argenti, Museo delle Porcellane, Giardino di Boboli, 
Galleria del Costume, Giardino Bardini (non statale)) A Pagamento FIRENZE 504.024 210.738 714.762 2.218.651,00 

Circuito Museale (Galleria dell'Accademia, Museo dell'Opificio delle Pietre Dure) 
(sospeso in occasione di mostre) A Pagamento FIRENZE 684 55 739 4.466,00 

Circuito museale (Galleria Palatina e Appartamenti Monumentali Palazzo Pitti, Galleria 
d'Arte Moderna) A Pagamento FIRENZE 218.327 68.511 286.838 1.795.510,25 

Fonte: Ministero per i beni e le attività culturali 
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6.2 
I musei non statali 
 
I musei che rientrano nella sfera di competenza del ministero per i beni e le attività culturali 
sono solo una parte del patrimonio museale toscano, a questo infatti si aggiunge un consistente 
numero di musei locali e privati di notevole interesse. 

In particolare, i musei dell’area metropolitana fiorentina (secondo quanto dichiarato dagli 
stessi musei), sono stati oggetto di interesse nel 2005 di oltre 5 milioni di visitatori, di cui quasi 
4 milioni paganti (Tab. 6.12).  

Nel comune di Firenze sono presenti circa il 50% dei musei della provincia (Tab. 6.7 e 
seguenti) e qui si affolla l’80% dei visitatori tanto che la forte concentrazione dei visitatori in 
pochi luoghi di interesse storico e artistico costituisce oggi una difficoltà da risolvere per il 
territorio. Va anche sottolineato che il 74% degli oggetti conservati dai musei della regione 
Toscana si trovano nei musei fiorentini, ma di questi solo il 6% è attualmente esposto al 
pubblico. Ciononostante, gli oggetti attualmente esposti nei musei della provincia di Firenze 
rappresentano circa il 52% del totale degli oggetti esposti sul territorio toscano. Guardando alla 
forma di gestione, il 29% dei musei presenti nei comuni dell’area metropolitano fiorentina è 
affidato a privati (Tab. 6.8). 

Per quanto riguarda la distribuzione sul territorio delle istituzioni museali nelle province 
toscane, si conferma il peso di Firenze che da sola copre il 26% dei musei toscani (Tab. 6.10). 

Sono inoltre da notare le percentuali di crescita dei musei toscani, piuttosto consistenti (Tab. 
6.11). In parte questa evoluzione è da imputare ad un miglior aggiornamento dell'archivio 
regionale, in parte ad una reale crescita del numero di musei. Tuttavia, dato che il campo “Anno 
di fondazione/apertura” non è presente nell’archivio regionale o non è attendibile, non esiste la 
possibilità di verifica fino ad un nuovo e migliore aggiornamento dell’archivio. 

 
Tabella 6.7 
DISTRIBUZIONE DEI MUSEI PRESENTI SUL TERRITORIO TOSCANO TRA CAPOLUOGHI E RESTO DELLA PROVINCIA. 2005 
 
  Numero musei Musei nel comune 

capoluogo
Musei nel resto della 

provincia
Percentuale dei musei nel 

comune capoluogo
 
Arezzo 59 8 51 13,6%
Firenze 142 72 70 50,7%
Grosseto 46 4 42 8,7%
Livorno 39 6 33 15,4%
Lucca 45 11 34 24,4%
Massa Carrara 14 5 9 35,7%
Pisa 61 21 40 34,4%
Pistoia 42 18 24 42,9%
Prato 18 12 6 66,7%
Siena 87 38 49 43,7%
TOSCANA 553 195 358 35,3%
Fonte: Regione Toscana, 2007  
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Tabella 6.8 
I MUSEI DELL’AREA METROPOLITANA FIORENTINA, PER COMUNE, TIPOLOGIA DI ISTITUZIONE, CATEGORIA, PROPRIETA’ E FORMA DI GESTIONE. 2005 
Fonte: Archivio Regione Toscana, 2007 
 
 Comuni Denominazione Tipologia Categoria Proprietà Gestione 
1 Bagno a Ripoli ORATORIO DI SANTA CATERINA Monumento Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 
2 Bagno a Ripoli NINFEO DI VILLA VECCHIETTI Monumento Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 
3 Bagno a Ripoli ANTIQUARIUM DI BAGNO A RIPOLI  Museo Archeologia Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 

4 Bagno a Ripoli MUSEO DEL CICLISMO "GINO BARTALI" Museo Specializzato 
Forma mista pubblico-
privati Privati 

5 Calenzano MUSEO DEL FIGURINO STORICO Museo Specializzato Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 

6 Campi Bisenzio MUSEO DI ARTE SACRA DI SAN DONNINO  Museo Arte 
Enti ecclesiastici e 
religiosi Forma mista pubblico-privati 

7 Fiesole MUSEO DELLA FONDAZIONE PRIMO CONTI onlus  Museo Arte Privati Privati 

8 Fiesole CAPPELLA DI SAN JACOPO Museo Arte 
Enti ecclesiastici e 
religiosi Enti pubblici non territoriali 

9 Fiesole MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO DI FIESOLE Museo Archeologia Enti pubblici territoriali Enti pubblici non territoriali 

10 Fiesole MUSEO BANDINI Museo Arte 
Enti ecclesiastici e 
religiosi Enti pubblici non territoriali 

11 Fiesole MUSEO MISSIONARIO FRANCESCANO  Museo Etnografia e antropologia 
Enti ecclesiastici e 
religiosi Enti ecclesiastici e religiosi 

12 Fiesole CONVENTINO DELLA MADDALENA Monumento Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
13 Firenze MUSEO MARINO MARINI Museo Arte contemporanea Privati Privati 
14 Firenze ISTITUTO E MUSEO DI STORIA DELLA SCIENZA Museo Scienza e tecnica Privati Privati 
15 Firenze MUSEO DI ORSANMICHELE  Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
16 Firenze BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 

17 Firenze 
MUSEO DI STORIA NATURALE-SEZIONE ORTO BOTANICO "GIARDINO DEI 
SEMPLICI" Orto botanico 

Storia naturale e scienze 
naturali Università Università 

18 Firenze CASA BUONARROTI Museo Arte Privati Privati 
19 Firenze CENACOLO DI SANT'APOLLONIA Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 

20 Firenze MUSEO DI STORIA NATURALE-SEZIONE BOTANICA Museo 
Storia naturale e scienze 
naturali Università Università 

21 Firenze GABINETTO DISEGNI E STAMPE DEGLI UFFIZI Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
22 Firenze MUSEO DI PALAZZO DAVANZATI Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
23 Firenze MUSEO DELLA FONDAZIONE HERBERT PERCY HORNE Museo Arte Privati Privati 
24 Firenze MUSEO DELLE CAPPELLE MEDICEE Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 

25 Firenze FONDAZIONE SCIENZA E TECNICA Museo Scienza e tecnica 
Forma mista pubblico-
privati Privati 

26 Firenze MUSEO DELL'OPIFICIO DELLE PIETRE DURE Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
27 Firenze MUSEO E ISTITUTO FIORENTINO DI PREISTORIA Museo Archeologia Privati Privati 
28 Firenze CENACOLO DI ANDREA DEL SARTO A SAN SALVI Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
29 Firenze MUSEO DI CASA MARTELLI Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
30 Firenze PARCO DI VILLA IL VENTAGLIO Parco o giardino storico Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
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 Comuni Denominazione Tipologia Categoria Proprietà Gestione 
31 Firenze CATTEDRALE DI SANTA MARIA DEL FIORE Chiesa Arte Privati Privati 
32 Firenze ASS. MUSEO DEI RAGAZZI DI FIRENZE Polo didattico-culturale Storia Privati Privati 
33 Firenze BATTISTERO DI SAN GIOVANNI Monumento Arte Privati Privati 
34 Firenze CIMITERO MONUMENTALE EBRAICO  Monumento Arte Privati Privati 
35 Firenze CRIPTA DI SANTA REPARATA Monumento Arte Privati Privati 
36 Firenze MUSEO CASA DI DANTE  Museo Storia Privati Privati 
37 Firenze CUPOLA DEL BRUNELLESCHI Monumento Arte Privati Privati 
38 Firenze MUSEO DELLA CERTOSA Monumento Arte Stato - MiBAC Enti ecclesiastici e religiosi 
39 Firenze BASILICA DI SAN LORENZO Chiesa Arte Privati Privati 
40 Firenze CAMPANILE DI GIOTTO Monumento Arte Privati Privati 
41 Firenze CHIESA DI SANTA MARIA NOVELLA  Chiesa Arte Altri enti statali Enti ecclesiastici e religiosi 
42 Firenze GIARDINO STORICO DI CASTELLO Parco o giardino storico Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
43 Firenze SALA CAPITOLARE CHIESA S. MARIA MADDALENA DE` PAZZI Chiesa Arte Enti pubblici territoriali Enti ecclesiastici e religiosi 
44 Firenze MUSEO NAZIONALE DEL BARGELLO Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 

45 Firenze MUSEO DI STORIA NATURALE-SEZIONE MINERALOGIA E LITOLOGIA Museo 
Storia naturale e scienze 
naturali Università Università 

46 Firenze MUSEO DEL GIARDINO DI BOBOLI Parco o giardino storico Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
47 Firenze VILLA PANDOLFINI CARDUCCI Monumento Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 

48 Firenze MUSEO DI STORIA NATURALE-SEZIONE ZOOLOGIA Museo 
Storia naturale e scienze 
naturali Università Università 

49 Firenze VILLA MEDICEA DELLA PETRAIA Villa con giardino storico Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 

50 Firenze VILLA MEDICEA DI CAREGGI Villa con giardino storico Storia 
Enti pubblici non 
territoriali Enti pubblici non territoriali 

51 Firenze GALLERIA DELL`ISTITUTO DEGLI INNOCENTI Museo Arte 
Enti pubblici non 
territoriali Enti pubblici non territoriali 

52 Firenze CHIOSTRO DELLO SCALZO Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
53 Firenze MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI FIRENZE Museo Archeologia Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
54 Firenze GALLERIA PALATINA E APPARTAMENTI REALI Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
55 Firenze MUSEO DI SAN MARCO Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 

56 Firenze MUSEO DI STORIA NATURALE-SEZIONE GEOLOGIA E PALEONTOLOGIA Museo 
Storia naturale e scienze 
naturali Università Università 

57 Firenze CASA SIVIERO Museo Storia Enti pubblici territoriali Privati 
58 Firenze GALLERIA DEGLI UFFIZI Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 

59 Firenze MUSEO STIBBERT Museo Arte 
Forma mista pubblico-
privati Privati 

60 Firenze CAPPELLA BRANCACCI Museo Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 

61 Firenze MUSEO DEL BIGALLO Museo Arte 
Forma mista pubblico-
privati Privati 

62 Firenze MUSEO NAZIONALE DI ANTROPOLOGIA E ETNOLOGIA Museo Etnografia e antropologia Università Università 

63 Firenze MUSEO DIOCESANO DI SANTO STEFANO AL PONTE Museo Arte 
Enti ecclesiastici e 
religiosi Enti ecclesiastici e religiosi 
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 Comuni Denominazione Tipologia Categoria Proprietà Gestione 
64 Firenze MUSEO DEL CALCIO Museo Specializzato Privati Privati 
65 Firenze MUSEO SALVATORE FERRAGAMO  Museo Specializzato Privati Privati 
66 Firenze MUSEO DEGLI ARGENTI E DELLE PORCELLANE Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
67 Firenze FONDAZIONE ROMANO NEL CENACOLO DI SANTO SPIRITO Museo Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 
68 Firenze MUSEO E CHIOSTRI MONUMENTALI DI SANTA MARIA NOVELLA Museo Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 
69 Firenze CENACOLO DI FULIGNO Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
70 Firenze IL GIARDINO DI ARCHIMEDE.UN MUSEO PER LA MATEMATICA Polo didattico-culturale Specializzato Forma mista enti pubblici Forma mista enti pubblici 
71 Firenze GALLERIA D'ARTE MODERNA  Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
72 Firenze PALAZZO VECCHIO - QUARTIERI MONUMENTALI Museo Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 
73 Firenze GALLERIA RINALDO CARNIELO  Museo Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 
74 Firenze PALAZZO MEDICI RICCARDI-CAPPELLA DI BENOZZO GOZZOLI Museo Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 
75 Firenze RACCOLTA "ALBERTO DELLA RAGIONE" E COLLEZIONI DEL NOVECENTO  Museo Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 
76 Firenze MUSEO STORICO TOPOGRAFICO "FIRENZE COM`ERA" Museo Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 
77 Firenze MUSEO DELL`OPERA DI SANTA MARIA DEL FIORE Museo Arte Privati Privati 
78 Firenze COMPLESSO MONUMENTALE DI SANTA CROCE  Museo Arte Forma mista enti pubblici Privati 

79 Firenze SINAGOGA E MUSEO DI ARTE E STORIA EBRAICA Museo Specializzato 
Enti ecclesiastici e 
religiosi Enti ecclesiastici e religiosi 

80 Firenze CENACOLO DEL GHIRLANDAIO Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
81 Firenze GALLERIA DELL'ACCADEMIA Museo Arte Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
82 Firenze FONDAZIONE DI STUDI DI STORIA DELL`ARTE ROBERTO LONGHI Museo Arte Privati Privati 
83 Firenze GALLERIA DEL COSTUME DI PALAZZO PITTI Museo Specializzato Stato - MiBAC Stato - MiBAC 
84 Firenze MUSEO STEFANO BARDINI  Museo Arte Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 

85 Impruneta MUSEO D'ARTE SACRA DI IMPRUNETA Museo Arte 
Enti ecclesiastici e 
religiosi Enti pubblici territoriali 

86 Lastra a Signa MUSEO VICARIALE DI SAN MARTINO A GANGALANDI Museo Arte 
Enti ecclesiastici e 
religiosi Enti ecclesiastici e religiosi 

87 Lastra a Signa VILLA CARUSO DI BELLOSGUARDO Villa con giardino storico Arte Enti pubblici territoriali Privati 

88 Scandicci MUSEO "ABBAZIA DI SAN SALVATORE A SETTIMO"  Monumento Arte 
Enti ecclesiastici e 
religiosi Enti ecclesiastici e religiosi 

89 Scandicci PARCO MUSEO DI POGGIO VALICAIA Parco o giardino storico Arte contemporanea Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 

90 
Sesto 
Fiorentino TOMBE ETRUSCA "LA MONTAGNOLA"  Sito Archeologico Archeologia Privati Privati 

91 
Sesto 
Fiorentino RACCOLTA ETNOGRAFICA CASA DEL GUIDI  Museo Etnografia e antropologia Enti pubblici territoriali Enti pubblici territoriali 

92 
Sesto 
Fiorentino MUSEO RICHARD-GINORI DELLA MANIFATTURA DI DOCCIA Museo Specializzato Privati Privati 

93 Signa MUSEO DELLA PAGLIA E DELL`INTRECCIO "DOMENICO MICHELACCI" Museo Specializzato Privati Privati 
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Tabella 6.9 
OGGETTI CONSERVATI ED ESPOSTI E PERCENTUALE DI ESPOSIZIONE DELLE ISTITUZIONI APERTE AL PUBBLICO 
 
Province Istituti rispondenti Oggetti Conservati Oggetti Esposti Oggetti Esposti %
 
AR 31 51.189 26.706 52,2
FI 86 2.933.426 176.826 6,0
GR 28 26.954 17.450 64,7
LI 19 59.220 14.524 24,5
LU 27 47.139 13.971 29,6
MS 6 25.853 10.590 41,0
PI 27 638.422 17.738 2,8
PO 10 33.373 6.068 18,2
PT 24 26.386 8.145 30,9
SI 51 130.248 50.817 39,0
TOSCANA 309 3.972.210 342.835 8,6
Fonte: Regione Toscana, 2007 

 
Tabella 6.10 
MUSEI PRESENTI NELL'ARCHIVIO REGIONALE, ANNI 1997-2006. DISTRIBUZIONE PER PROVINCIA 
Valori assoluti e composizione %  
 
 Massa 

Carrara
Lucca Pistoia Firenze Prato Livorno Pisa Arezzo Siena Grosseto TOTALE

   
1997 9 31 24 106 14 25 27 37 57 19 349
1999 9 34 26 115 14 25 32 39 69 29 392
2002 11 39 33 125 16 29 44 49 74 33 453
2003 12 40 35 134 16 29 48 51 74 34 473
2004 14 43 38 138 17 36 58 54 77 41 516
2005 14 44 39 140 17 38 61 56 84 45 538
2006 14 45 42 142 18 39 61 59 87 46 553
Comp. % 2006 2,5 8,1 7,6 25,7 3,3 7,1 11,0 10,7 15,7 8,3 100
Fonte: Archivio Regionale, Regione Toscana 

 
Tabella 6.11 
MUSEI PRESENTI NELL'ARCHIVIO REGIONALE. 1997-2006. CRESCITA PERCENTUALE PER PROVINCIA 
 
 Massa 

Carrara 
Lucca Pistoia Firenze Prato Livorno Pisa Arezzo Siena Grosseto TOTALE

  
1997-2002 22,2% 25,8% 37,5% 17,9% 14,3% 16,0% 63,0% 32,4% 29,8% 73,7% 29,8%
2002-2006 27,3% 15,4% 27,3% 13,6% 12,5% 34,5% 38,6% 20,4% 17,6% 39,4% 22,1%
Fonte: Regione Toscana 
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Tabella 6.12 
VISITATORI, PAGANTI E NON, DEI MUSEI DELL’AREA METROPOLITANA FIORENTINA. 2005 
Dati dichiarati dai Musei 
 
Denominazione Visitatori Biglietto InteroBiglietto RidottoBiglietto Gratuito
 
Basilica di San Lorenzo 334.866 334.866 0 0
Battistero di San Giovanni 386.515 386.515 0 0
Biblioteca Medicea Laurenziana 16.800 14.238 0 2.562
Campanile di Giotto 309.529 309.529 0 0
Casa Siviero 3.050 0 0 3.050
Cenacolo di Andrea Del Sarto a San Salvi 3.919 0 0 3.919
Cenacolo di Fuligno 16.555 0 0 16.555
Cenacolo di Sant'apollonia 19.401 0 0 19.401
Chiostro dello Scalzo 6.558 0 0 6.558
Cripta di Santa Reparata 110.064 110.064 0 0
Cupola del Brunelleschi 445.938 445.938 0 0
Fondazione di studi di storia dell`arte Roberto Longhi 6.000 0 0 6.000
Fondazione Scienza e Tecnica 13.210 1.130 11.650 430
Galleria degli Uffizi 1.342.558 1.045.968 59.368 237.222
Galleria del costume di Palazzo Pitti 60.389 27.410 4.496 28.483
Galleria dell`Istituto degli Innocenti 12.235 7.802 3.433 1.000
Il Giardino di Archimede.Un museo per la matematica 14.673 260 13.512 901
Istituto e Museo di storia della scienza 76.020 36.193 36.092 3.735
Museo archeologico nazionale di Firenze 41.078 18.485 1.360 21.233
Museo civico archeologico di Fiesole 61.120 48.883 12.040 197
Museo del Calcio 19.462 2.462 3.500 13.500
Museo del Giardino di Boboli 741.420 456.043 56.480 228.897
Museo dell`Opera di Santa Maria del Fiore 176.348 176.348 0 0
Museo della Fondazione Primo Conti onlus  565 231 97 237
Museo della paglia e dell`intreccio "Domenico Michelacci" 423 20 166 237
Museo delle Cappelle Medicee 369.585 245.212 19.836 104.537
Museo dell'Opificio delle pietre dure 14.739 7.072 409 7.258
Museo di Palazzo Davanzati 51.154 0 0 51.154
Museo di San Marco 190.773 113.618 10.339 66.816
Museo di storia naturale-sezione botanica 0 0 0 0
Museo di storia naturale-sezione geologia e paleontologia 0 0 0 0
Museo di storia naturale-sezione mineralogia e litologia 0 0 0 0
Museo di storia naturale-sezione orto botanico "Giardino dei Semplici" 0 0 0 0
Museo di storia naturale-sezione zoologia 40.500 13.203 17.786 9.511
Museo diocesano di Santo Stefano al Ponte 980 0 0 980
Museo e Istituto fiorentino di preistoria 7.801 6.473 763 565
Museo Marino Marini 11.735 6.534 2.379 2.822
Museo nazionale del Bargello 205.722 134.569 8.700 62.453
Museo nazionale di antropologia e etnologia 0 0 0 0
Museo Salvatore Ferragamo  12.731 0 0 12.731
Museo Stibbert 17.177 8.527 6.881 1.769
Museo Vicariale di San Martino a Gangalandi 250 0 250 0
Sinagoga e museo di arte e storia ebraica 39.183 18.336 10.847 10.000
Villa Caruso di Bellosguardo 15.000 2.000 0 13.000
TOTALE AREA METROPOLITANA FIORENTINA  5.196.026 3.977.929 280.384 937.713
Nota: sono stati considerati i comuni di BAGNO A RIPOLI, CALENZANO, CAMPI BISENZIO, FIESOLE, FIRENZE, IMPRUNETA, LASTRA A 
SIGNA, PONTASSIEVE, SCANDICCI, SESTO FIORENTINO, SIGNA 
Fonte: propria elaborazione su dati Regione Toscana 
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7. 
ARTE CONTEMPORANEA  
 
 
 
Dal mese di maggio 2002 su iniziativa delle politiche comunitarie, prima, e del Ministero e della 
Regione Toscana, poi, si va registrando una più elevata interesse per questo segmento di offerta. 
In particolare la Regione Toscana, attraverso il progetto “TRA ART rete regionale per l’arte 
contemporanea” ha reimpostato il proprio intervento sul terreno dell’arte moderna e 
contemporanea, proponendo la costruzione di una rete diffusa sull’intero territorio regionale, per 
“fare” arte contemporanea.  

Nasce così anche il Sistema Informativo Regionale per l’arte contemporanea, con l’obiettivo 
di censire le realtà esistenti dell’arte contemporanea in Toscana e le iniziative organizzate. In 
linea con le politiche della Regione che intende valorizzare il centro di Arte contemporanea 
Luigi Pecci, come centro-sistema della rete regionale per la cultura contemporanea, è stata ad 
esso affidata la gestione e il coordinamento del sistema informativo, spostando così a Prato la 
stessa sede operativa.  

Tra i centri di eccellenza regionali vanno inoltre evidenziati il Palazzo delle Papesse di 
Siena, Casa Masaccio nell’aretino, Palazzo Fabroni a Pistoia, Fondazione Ragghianti a Lucca, a 
Carrara il nuovo centro previsto dal progetto europeo Urban 2, a Pisa il nuovo spazio della 
Leopolda in collaborazione con Palazzo Lanfranchi.  

In Toscana si confrontano sia realtà accentrate nelle aree urbane sia realtà diffuse nei centri 
minori: tra queste le province di Arezzo, Pistoia e Siena, in cui a luoghi di produzione minori si 
affiancano centri di grosso calibro. La provincia di Grosseto sembra rappresentare nel modo 
migliore la distribuzione sul territorio provinciale: in assenza di un punto di riferimento nel 
capoluogo si sono infatti sviluppate realtà varie, che però spesso soffrono per la posizione sul 
territorio, “disagiata” nel contesto regionale. 

Ricostruendo un quadro di riferimento generale, appare evidente la concentrazione delle 
attività e luoghi di produzione a Firenze e l’equa distribuzione sul resto della regione (Tab. 7.1).  

Delle oltre 200 iniziative ed enti censiti quasi il 50% è privato. Le strutture pubbliche 
appaiono impegnate anche nella promozione e nella realizzazione di eventi in partnership e 
collaborazione con associazioni culturali, enti ed istituzioni private, fondazioni ed altri operatori 
del settore. Appare scarsa la presenza di spazi formativi su tutto il territorio regionale: una 
criticità primaria da superare per promuovere l’arte contemporanea è proprio la formazione, da 
intendersi sia come formazione dei giovani artisti, ma soprattutto come formazione alla lettura 
ed all’apprezzamento all’interno della società. 
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Tabella 7.1 
PRESENZE DI CONTEMPORANEO IN TOSCANA, MARZO 2004 
 

TIPOLOGIE4 Firenze Livorno Pisa Prato Arezzo Lucca Pistoia Grosseto Massa C. Siena TOTALE Comp. %
   
Strutture pubbliche 14 3 6 3 4 4 8 1 1 6 50 24
Strutture private 44 2 2 13 9 8 6 1 8 10 103 49
Eventi 9 1 0 1 1 3 4 4 2 25 12
Spazi formativi 2 1 1 1 3 8 4
Fondazioni / Banche 8 0  8 4
Varie 15 0 1 1  1 18 8

TOTALE 92 6 10 17 14 13 18 8 16 18 212 100
Comp. % 43 3 5 8 7 6 8 4 8 8 100 
Fonte: elaborazione irpet su documenti diversi 

 
Diffusa è la difficoltà dei centri, con collezione monografica, di avere grandi risposte di 

pubblico; attività più varie richiamano maggiormente l’attenzione degli spettatori: ecco così 
sorte numerose in questi ultimi anni in Toscana, soprattutto a Firenze, dietro contributo pubblico 
e non, le strutture di servizi preposte all’organizzazione ed al coordinamento di eventi; 
pensiamo a Firenze Mostre, Firenze Expo, Pitti Immagine Discovery. All’attività di queste 
istituzioni si affianca un numero sempre crescente di eventi che vengono organizzati sul 
territorio regionale con lo scopo di sensibilizzare ed avvicinare il pubblico al contemporaneo, e 
allo stesso tempo valorizzare il patrimonio presente; i grandi percorsi artistici, infatti, sono 
spesso programmati per il periodo estivo, notoriamente più ricco di turismo di ogni genere. In 
questo senso sono da ricordare iniziative come Arte all’arte, Tusciaelecta, le esposizioni alla 
Fattoria di Celle, Dopopaesaggio, Percorrenze, Forme nel verde, Fabrica Europa.  

Con particolare riferimento alla provincia di Firenze, è possibile tracciare una scheda di 
sintesi sul sistema dell’arte contemporanea, pubblico e privato (Tab. 7.3). 

Da segnalare inoltre il progetto “Cultura Contemporanea nell’area metropolitana fiorentina” 
che tende, in linea con la politica sostenuta dalla Regione, a creare un nuovo soggetto di rete in 
grado di far dialogare, attraverso laboratori, workshops, seminari, convegni, spettacoli, la 
vocazione alla contemporaneità del territorio fiorentino con quelle parti del mondo che oggi 
costituiscono i territori del “nuovo possibile”. Il significato degli interventi effettuati è di 
profonda novità sia dal punto di vista economico-finanziario che dal numero e dalla qualità 
degli Enti coinvolti nel processo, sia per la qualità dell’elaborazione e realizzazione delle idee. 
Da sottolineare la partecipazione del “pubblico” inteso non solo come consumatore, ma come 
soggetto attivo delle iniziative.  

 

 
4 Tipologie: per strutture pubbliche si intende quelle in cui la maggioranza partecipata è pubblica, per strutture private tutte le altre. 
Nella voce Eventi sono state invece raccolte tutte le manifestazioni che si sono svolte una volta o che comunque non hanno una loro 
localizzazione in una struttura fissa o non sono in alcun modo ricollegabili sempre e soltanto ad un promotore/ organizzatore. Tra gli 
spazi formativi sono raccolti i centri nati con questa precisa finalità, o comunque in cui l’attività formativa, peraltro ancora 
scarsamente diffusa nella nostra regione, è preminente. Mentre tutte le altre strutture che non hanno come destinazione d’uso 
primaria quella di promuovere ed organizzare eventi di arte contemporanea sono raccolte nella generica voce Varie. 
 



 41 

Tabella 7.2 
SCHEDA, AL 22/12/2006, DEL PROGETTO “CULTURA CONTEMPORANEA NELL’AREA METROPOLITANA FIORENTINA”, PROVINCIA DI 
FIRENZE 
 
Soggetti coinvolti LABORATORIO NOVE, Sesto Fiorentino (capofila) 

CANTIERI GOLDONETTA, Firenze 
OMFRHIDA, Firenze 
QUARTER, Firenze 
ISTITUZIONE SCANDICCI CULTURA 
DIGIARTE, Sesto Fiorentino 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L.A.M.I’., Firenze 
BIBLIOTECA DI PACE, Firenze 
RETE NETWORKING, Firenze 

Progetti realizzati Laboratorio Nove – BANLIEUES RETI DI ARTI VIVE FRA PERIFERIE D’EUROPA: DALLA PERIFERIA 
FIORENTINA AI BALCANI 
Cantieri Goldonetta – PERFORMING ATELIER 
Omfrhida – LA SCENA CULTURALE CONTEMPORANEA DEI PAESI DEL BALTICO 
Quarter - YI ZHOU 
Istituzione Scandicci Cultura – CULTUR@HUNTING: COMUNICAZIONE A BANDA LARGA 
Digiarte – CANTIERE OSSERVATORIO SULL’ARTE DIGITALE 
Ass. Cult. L.a.m.ì. – VIDEO DOCUMENTARIO E ALLEGATO ALLA PUBBLICAZIONE GUIDA NUOVA 
CITTADINANZA 
Rete Networking – BANDO DEDICATO A GIOVANI CURATORI D’ARTE 
Biblioteca di pace - SPAZIO DELL’INCONTRO: PAROLE, IMMAGINI E… UN PO’ DI CAFFE’ 

Pubblico coinvolto (stima per difetto) 26.000 
Convegni/ seminari 7 
Laboratori/ Workshop  27 
Performances/ spettacoli  32 
Mostre/ installazioni  12 
Bandi di concorso  2 
Paesi esteri coinvolti:  Bosnia Erzegovina, Lituania, Estonia, Lettonia, Cina, Macedonia, Croazia, Francia, Slovenia, Albania 
Fonte: Regione Toscana, 2008 
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Tabella 7.3 
SCHEDA DI SINTESI PER UNA PANORAMICA DEL CONTEMPORANEO NELLA PROVINCIA DI FIRENZE. 2004 
Fonte: Regione Toscana, 2008 
 
Comune  Progetto Descrizione 
Campi Bisenzio (loc.Capalle) Atelier Tessilform Patrizia Pepe Lo spazio del Tessilform Patrizia Pepe ospita esposizioni temporanee dedicate all’arte contemporanea.  
Certaldo - Castelfiorentino - 
Montaione - San Casciano Val di 
Pesa - Tavarnelle Val di Pesa “Dopopaesaggio” figure e misure del giardino 

L'associazione promuove un progetto di arte ambientale e di eventi in spazi pubblici per la qualificazione culturale 
del territorio, con l’intento, soprattutto, di aiutare la gente ad accostarsi ai linguaggi sconosciuti del 
contemporaneo in spazi che non siano per forza quelli consacrati per eccellenza all’arte. 

Empoli La Vela delle Arti 
Progetto per l’arte contemporanea pensato come opera d’arte e come luogo per attività interdisciplinari che 
spaziano dalle arti visive alla musica.  

Fiesole Fondazione Primo Conti Svolge attività di promozione e studio sull’opera dell’artista e sulle avanguardie artistiche del Novecento. 

Firenze Accademia delle Arti e del Disegno 

Attiva nella promozione e nella divulgazione delle arti, in particolare contemporanee, è sede di una biblioteca 
specializzata e di un Archivio che conserva atti e documenti dal Settecento ad oggi. Svolge attività espositiva 
presso la Saletta sotto la Loggia di San Matteo. 

Firenze Accademia di Belle Arti 

Fondata da Pietro Leopoldo di Lorena alla fine del Settecento, l’Accademia di Belle Arti ospita aule e laboratori 
per la completa formazione degli artisti. L’istituzione possiede una biblioteca specializzata, una raccolta di dipinti, 
sculture, disegni e stampe utilizzata per l’insegnamento ed esposta nella Galleria dell’Accademia, oltre ai 
numerosi gessi originali conservati nella Gipsoteca presso l’Istituto d’Arte di Porta Romana.  

Firenze Archivio Giovani Artisti 

L’Archivio Giovani Artisti è un progetto della Direzione Cultura che ha come finalità la documentazione e la 
promozione del lavoro di giovani artisti dell’area fiorentina operanti nelle discipline delle arti visive, della letteratura 
e dello spettacolo. 

Firenze Archivio di Stato L'archivio conserva importanti fondi, ospita mostre temporanee 

Firenze Base progetti per l'arte 

L’ attività espositiva di Base, Associazione no profit che opera nel campo della sperimentazione e della 
divulgazione dell’arte contemporanea, è ideata e curata da un collettivo di artisti. Base ospita eventi e mostre 
temporanee di artisti locali, nazionali e internazionali invitati a progettare opere originali. 

Firenze Biblioteca Nazionale Centrale 
La BNCF organizza, anche in collaborazione con altri enti e istituzioni culturali, mostre, concerti, presentazioni di 
libri, incontri con gli autori, convegni e tavole rotonde. 

Firenze Centro di Arte Contemporanea ex Meccanotessile di Rifredi 

Una speciale Commissione di esperti d’arte contemporanea nominata dal Comune di Firenze ha di recente 
redatto un piano di fattibilità culturale e gestionale sul progetto del Centro delle Arti Contemporanee da realizzarsi 
negli spazi delle ex Officine Galileo a Rifredi, dove proseguono i lavori di ristrutturazione.  

Firenze Consiglio di Quartiere 4 - Commissione Cultura 

Progetta, sostiene e coordina iniziative legate alla promozione artistica giovanile. Dal 2000, in collaborazione con 
il Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato, il Consiglio promuove "Tracce Fuori Centro", evento 
triennale che coinvolge artisti dell’Archivio Giovani Artisti di Firenze insieme a protagonisti dell’arte riconosciuti. 
Del 2003 è invece il progetto "First", percorso sperimentale e interdisciplinare sulle interazioni e ibridazioni tra arti 
visive, spettacolo e nuove tecnologie. Le iniziative si svolgono a Villa Vogel e nella Limonaia di Villa Strozzi e 
sono accompagnate da concerti, letture e incontri sull’arte contemporanea.  

Firenze Consiglio di Quartiere 2 - Commissione Cultura 

Progetto ideato e curato dall’artista e giornalista Gianni Caverni e dall’artista Lorenzo Pezzatini, "Cure d’arte" 
nasce nel 2002 con l’intento di promuovere eventi ed esposizioni d’arte contemporanea negli spazi dell’area ex 
Pettini-Burresi, nel quartiere fiorentino delle Cure.  

Firenze Fondazione Fabbrica Europa per Le Arti contemporanee 
La Fondazione cura e organizza "Fabbrica Europa", Festival internazionale a carattere interdisciplinare che si 
svolge ogni anno negli spazi dell’ex Sazione Leopolda di Firenze.  

Firenze Fondazione Museo Marino Marini 
Il Museo conserva ed espone la raccolta che lo scultore Marino Marini (1901-1980) ha donato alla città di Firenze. 
Negli ambienti della cripta, che ospitano i laboratori didattici, hanno luogo mostre temporanee dedicate 
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Comune  Progetto Descrizione 
principalmente all’arte contemporanea. 

Firenze Fondazione Pitti Immagine Discovery 

La Fondazione Pitti Immagine Discovery, legata all’azienda Pitti Immagine, promuove progetti espositivi ed 
editoriali nell’ambito del confronto tra i nuovi linguaggi della contemporaneità, con particolare riguardo alle 
contaminazioni tra arti visive, fotografia, musica, cinema, pubblicità e moda.  

Firenze Fondazione Studio Marangoni 
Organizza corsi workshops con fotografi di rilievo internazionale ed ospita mostre temporanee e conferenze. Dal 
2000 promuove l’appuntamento biennale itinerante "Toscana Fotografia". 

Firenze Forte Belvedere 

Dagli anni Settanta ospita mostre d’arte contemporanea di autori di fama internazionale. Belvedere dell’arte è il 
titolo del progetto che coinvolge artisti contemporanei nella creazione di opere originali per lo spazio del Forte, a 
cui si affiancano concerti, readings di poesia e proiezioni cinematografiche.  

Firenze Galleria Comunale d'Arte Moderna di Palazzo Pitti 

La Galleria d’Arte Moderna di Palazzo Pitti è sede di un’importante raccolta di pittura e scultura dell’Ottocento e 
del Novecento. Dal 1996 ha ampliato la sua attività con mostre temporanee dedicate ad autori contemporanei 
italiani e stranieri. 

Firenze Gallery Hotel Art 
L’Hotel collabora con la Galleria Isabella Brancolini che per questi spazi organizza mostre dedicate alle arti visive 
e alla fotografia contemporanea. 

Firenze Institut Français de Florence 

L’Istituto Francese di Firenze promuove attività culturali di scambio tra la Francia e l’Italia. E’ sede di una 
biblioteca e una mediateca specializzata, promuove attività e soggiorni di studio, spettacoli di danza e teatro e 
proiezioni cinematiche in lingua. Organizza ed ospita mostre e rassegne d’arte contemporanea. 

Firenze La Corte Arte Contemporanea  

L’Associazione è attiva soprattutto nell’ambito della promozione della creatività artistica giovanile. Organizza 
mostre, eventi e rassegne dedicate a giovani artisti contemporanei italiani e stranieri. Collabora con istituzioni ed 
enti pubblici e privati. 

Firenze-Livorno-Monsummano 
Terme-Prato-Siena "Networking"" 

Progetto itinerante nato nel 2000 allo scopo di sostenere la ricerca e la sperimentazione artistica giovanile e 
osservarne gli sviluppi. La prima edizione di Networking ha promosso un concorso per graphic designers e una 
mostra evento che ha coinvolto dieci giovani artisti attivi nell’ambito della grafica, della fotografia e della pittura, 
ma anche dell’installazione e della performance. Nell’edizione del 2003, incentrata sul tema della trasformazione 
urbana contemporanea, una selezione di giovani artisti attivi nel circuito si è cimentata in workshops con tutor di 
fama internazionale.  

Firenze Palazzo Strozzi 
E'sede degli uffici di Firenze Mostre, societá responsabile dell’edificio che si occupa della progettazione e 
realizzazione di eventi e mostre dedicate anche all’arte contemporanea. 

Firenze Salone Villa Romana 
Centro internazionale di arte e cultura e sede di una biblioteca specializzata, Villa Romana ospita artisti stranieri 
che alla fine di un soggiorno di studio presentano i loro lavori in esposizioni temporanee. 

Firenze SESV/ Spazio espositivo di Santa Verdiana 

Spazio istituito dalla Facoltá di Architettura dell’Universitá degli Studi di Firenze. Programma ed ospita mostre, 
incontri e dibattiti legati all’attivitá di artisti contemporanei italiani e stranieri che operano nell’ambito 
dell’architettura e delle altre discipline artistiche. 

Firenze Vallechi BZF 
BZF o "bizzeffe" è un locale legato alla storica casa editrice Vallecchi, una biblioteca ed uno spazio spazio 
ricreativo che promuove ed ospita mostre legate all’arte, alla musica e alla letteratura contemporanea. 

Firenze - Greve in Chianti - 
Castellina in Chianti -Gaiole in 
Chianti - Impruneta - Radda in 
Chianti -San Casciano Val di Pesa 
- Tavarnelle Val di Pesa "Tuscia Electa" 

Rassegna biennale di arte contemporanea che si propone la ridefinizione del paesaggio del Chianti tra Firenze e 
Siena. Alcuni dei progetti speciali realizzati per la manifestazione sono divenuti installazioni permanenti, come 
quello di Mario Merz sulle mura di San Casciano.  

Montefiridolfi Centro Arte Contemporanea Fattoria La Loggia 

La Loggia è sede di una collezione di opere d’arte contemporanea situata nel giardino e nella campagna intorno. 
Il nucleo iniziale era composto da una serie di sculture di Karel Appel, successivamente ampliata da opere di 
Arman, Roberto Barni, Aligi Sassu e, nel 2000, da creazioni di giovani artisti che hanno avuto una residenza di 
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Comune  Progetto Descrizione 
studio per un soggiorno estivo. 

Pelago Fondazione Lanfranco Baldi Onlus 

La Fondazione ha come scopo quello di conservare e valorizzare il corpus delle opere dell’artista scomparso e 
insieme di continuare il suo dettato di ricerca e sperimentazione. Ha presentato sin’ora eventi, mostre e convegni 
con la partecipazione di artisti che hanno ottenuto riconoscimenti internazionali. 

Scandicci Parco Museo di Arte Ambientale 

Il Parco Museo di Poggio Valicaia è un luogo di sperimentazione per giovani artisti e architetti contemporanei che 
intervengono sul paesaggio naturale con la creazione di opere monumentali e ambientali. Ospita installazioni di 
artisti contemporanei e collabora con l’Istituto Universitario Olandese di Storia dell’Arte, con il Comune di 
Scandicci e con partners europei, tra cui il Regno Unito e la Norvegia. 

Scandicci Teatro Studio 

Teatro sperimentale e centro laboratoriale tra i più aperti e ricettivi del territorio, il Teatro Studio di Scandicci 
produce e ospita spettacoli di ricerca e attività culturali legate al teatro, alla danza, alla musica, alle arti visive e 
performative. 

Vicchio Kore arte contemporanea 

Lo spazio Kore a Vicchio nasce da un progetto dell’associazione Nomya con lo scopo di promuovere la diffusione 
della cultura e dell’arte nel territorio. Nel 2003 ha promosso la rassegna "Contemporaneamente", prima iniziativa 
dedicata all’arte contemporanea presentata nel Mugello e inserita nel progetto d’area per l’arte contemporanea. 

Vinci "Arte all'Arte Rinascimento - Nascimento" 
Progetto ideato dall’Associazione Arte Continua di San Gimignano. Il progetto ha coinvolto tra il 2001 e il 2002 il 
Museo d’arte contemporanea Het Domein.  
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8. 
LE BIBLIOTECHE  

 
 
 

8.1 
Le biblioteche pubbliche statali  
 
L’ufficio di statistica del Ministero per i beni e le attività culturali rileva annualmente dati di 
dettaglio per le biblioteche pubbliche statali: nel 2005 esse hanno ospitato oltre 1 milione e 900 
mila lettori, il 5,8% dei quali rappresentato da stranieri. Complessivamente, presso le 
biblioteche statali sono state consultate quasi 2 milioni e 500 mila opere e sono stati effettuati 
oltre 291 mila prestiti a privati. 

Le biblioteche pubbliche statali presenti sul territorio toscano sono sei:  
- a Firenze la Biblioteca Marucelliana, la Laurenziana, la Nazionale Centrale, la Riccardiana; 
- a Lucca la Biblioteca Statale; 
- a Pisa la Biblioteca Universitaria.  

Le biblioteche statali toscane sono deputate alla conservazione del 24% dei manoscritti, del 
29% degli stampati, del 27% dei periodici in corso e del 41% degli opuscoli complessivamente 
presenti nelle 46 biblioteche statali nazionali (Tab. 8.1).  

Il personale delle biblioteche statali toscane, composto per il 27% da bibliotecari, 
rappresenta il 16% del totale nazionale, ed anche le spese di gestione rappresentano il 16% della 
spesa nazionale. 

 Le opere consultate sul territorio toscano nel corso del 2005 sono circa 650 mila e 
rappresentano il un quarto (il 26%) delle opere complessivamente consultate in Italia. I prestiti a 
privati nel corso del 2005 sono stati circa 27 mila, il 10% del prestito effettuato dalle biblioteche 
statali sul territorio italiano. 

 
Tabella 8.1 
CONSISTENZA DEL MATERIALE, CONSULTAZIONI, PRESTITI E PERSONALE DELLE BIBLIOTECHE STATALI TOSCANE. 2005 
Fonte: Ministero per i beni e le attività culturali 
 

 
 
MANOSCRITTI 

 STAMPATI di cui 

BIBLIOTECHE 
 Volumi Incunaboli Cinquecentine  Opuscoli Periodici 

In corso 

Opere 
consultate

Prestiti a 
privati 

Personal
e 

  
 FIRENZE: - MARUCELLIANA   2.863  401.290  488  7.995  190.384  1.422  20.626  5.352  59 
 - MEDICEA LAURENZIANA   11.044  67.832  406  4.058  21.300  184  12.384  -  30 
 - NAZIONALE CENTRALE DI FIRENZE  24.985  5.597.658  3.715  29.120  2.681.934  14.073  578.318  17.886  238 
 - RICCARDIANA   4.447  46.249  725  3.864  17.307  100  6.028  -  15 
 LUCCA - STATALE   4.323  371.586  835  12.820  87.081  706  12.584  2.855  31 
 PISA - UNIVERSITARIA   1.392  441.988  161  7.033  102.868  932  14.635  867  52 
 TOSCANA   49.054  6.926.603  6.330  64.890  3.100.874  17.417  644.575  26.960  425 
 ITALIA   204.829  24.013.274  35.134  533.906  7.632.957  64.841  2.491.061  291.046  2.580 

 
 

8.2 
Le biblioteche di ente locale 
 
Per quanto concerne le caratteristiche delle biblioteche di ente locale presenti sul territorio 
toscano, esse sono, in teoria, conoscibili grazie al sistema permanente di monitoraggio 
implementato dalla Regione Toscana con la finalità di tenere sotto osservazione la qualità del 
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servizio bibliotecario territorialmente offerto su scala regionale.  
Di fatto, va sottolineato che un numero significativo di biblioteche comunali partecipano in 

modo discontinuo, sporadico o non partecipano affatto alla rilevazione (Tab. 8.2). Se nel 1999 
avevano partecipato all’indagine della regione 214 biblioteche, nel 2005 queste sono state 
appena 170. Nel 2004 è calato drasticamente il tasso di risposta (-23% rispetto al 2001), e, se 
negli anni 2001, 2002, 2003 il numero complessivo dei rispondenti non varia molto, mentre 
purtroppo cambiamo i singoli rispondenti, vale a dire che biblioteche che avevano risposto in un 
dato anno non hanno risposto l’anno successivo ed al loro posto hanno risposto altre biblioteche 
prima estranee all’indagine.  

 
Tabella 8.2 
BIBLIOTECHE DI ENTE LOCALE E PATRIMONIO DOCUMENTARIO. REGIONE TOSCANA. 1999- 2005 
 
ANNI Biblioteche che hanno risposto all’indagine Patrimonio 

documentario 
   
1999 214 5.339.772 
2000 218 5.532.477 
2001 203 5.724.826 
2002 195 5.918.835 
2003 191 6.097.398 
2004 153 6.122.933 
2005 170 6.254.467 
Fonte: Regione Toscana 

 
Per contestualizzare la realtà del sistema bibliotecario toscano può essere utile una breve 

comparazione con una realtà come quella lombarda, in cui è fortemente attiva la raccolta 
sistematica di dati da parte dell’Osservatorio Cultura (Tab. 8.3) 

Innanzitutto non è possibile fare un confronto sullo stock patrimoniale: ciò che emerge per la 
Lombardia è una dotazione di circa 22 milioni 240 mila documenti, dato numerico fornito da 
1.274 biblioteche su un totale di 1.276 biblioteche censite; per la Toscana lo stock conosciuto 
ammonta invece a circa 6 milioni 255 mila documenti, dato fornito dalle sole 170 biblioteche 
rispondenti al monitoraggio della Regione Toscana nel 2005.  

Andando ad esaminare alcuni indici del servizio offerto, si nota come l’indice di prestito5 per 
la Toscana appare quasi azzerato, ed il medesimo trend si registra nell’estensione dell’utenza: 
mentre per la Lombardia si parla di un indice un 12% di iscritti al prestito, nel caso della 
Toscana si scende al 3,9%. L’armonia di sviluppo del servizio lombardo è testimoniata anche 
dall’alto indice di fidelizzazione6, che molto probabilmente rappresenta la soddisfazione 
dell’utenza rispetto al servizio. Dal lato degli indici di risorse, la Toscana mostra un minore 
indice di spesa pro- capite7 ed un valore dell’indice di dotazione di personale8 due volte 
superiore rispetto al dato lombardo: tutto ciò probabilmente sta ad indicare un minore 
dinamismo nella crescita.  

 

 
5 Rapporto tra numero di prestiti e popolazione. 
6 Rapporto tra numero di prestiti ed iscritti al prestito. 
7 Rapporto tra l’ammontare delle spese per il funzionamento e la popolazione. 
8 Unità di personale ogni 2000 abitanti. 
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Tabella 8.3 
COMPARAZIONE DI ALCUNI INDICI DI RISORSE E DI SERVIZI PER LE REGIONI LOMBARDIA E TOSCANA. 2005 
 
  Lombardia TOSCANA
 
Prestiti / abitanti (indice di prestito) 1,47 0,21
% Iscritti / abitanti (indice di impatto) 12,53 3,89
Prestiti / iscritti (indice di fidelizzazione) 10, 73 4,54
Spesa pro capite (indice di spesa per il funzionamento) 12,61 9,48
Personale retribuito / 2000 ab. (indice della dotazione di personale) 0,64 1,28
Fonte: propria elaborazione su dati Regione Toscana e Regione Lombardia “Osservatorio Culturale” 

  
Prendendo a riferimento gli indici appena esaminati, si può accennare ad una prima analisi 

della situazione del servizio del sistema bibliotecario per l’area metropolitana fiorentina.  
Come si può notare dalla tabella 8.4, le biblioteche dei comuni interessati aderiscono allo 

SDIAF, Sistema Documentario dell’Area Fiorentina, ad eccezione della biblioteca di 
Pontassieve che fa riferimento alla rete bibliotecaria del Mugello.  

Sul territorio toscano, infatti, si sono costituite tredici reti documentarie, alcune caratterizzate 
da un’effettiva fornitura di servizi cooperativi di rete, altre rappresentanti sostanzialmente 
un’aggregazione territoriale. Più precisamente, tutte le reti coincidono con i relativi ambiti 
provinciali ad esclusione di Bibliolandia, rete sub-provinciale composta da comuni della 
provincia di Pisa, e delle tre reti della provincia di Firenze, ovvero SDIAF, Sistema 
Bibliotecario territoriale del Mugello, Alto Mugello e Val di Sieve, e REA.net, quest’ultima 
comprendente anche alcuni comuni della provincia di Pisa.  

 
Tabella 8.4 
INDICI DI DOTAZIONE DEL PERSONALE, SPESA PRO CAPITE, IMPATTO, PRESTITO E FIDELIZZAZIONE PER I COMUNI DELL’AREA 
METROPOLITANA FIORENTINA. 2005 
Le celle vuote indicano dati non pervenuti o ritenuti inaffidabili 
 
Comune Denominazione Rete  Dot. 

Personale
Spesa 

Procapite
Impatto Prestito Fidelizzazione

   
Bagno a Ripoli Bagno a Ripoli  SDIAF 0,95 16,81 16,77 1,13 6,73
Firenze Firenze Giardino dell'Orticoltura  SDIAF 0,02 0,38 1,64 0,04 2,19
Firenze Firenze Pietro Thouar  SDIAF 0,02 0,01 0,3 0,02 6,52
Firenze Firenze Filippo Buonarroti  SDIAF 0,03 0,01 0,51 0,04 7,17
Firenze Firenze Comunale Centrale  SDIAF 0,07 1,48 0,48 0,95
Impruneta Impruneta  SDIAF 0,44 8,37 9,86 0,71 7,15
Lastra a signa Lastra a Signa  SDIAF 24,73 4,8 8,38 0,67 8
Pontassieve Pontassieve  Mugello  0,36 7,53 7,86 0,51 6,52
Scandicci Scandicci SDIAF 15 0,99 6,62
Sesto Fiorentino Ernesto Ragionieri Sesto Fiorentino  SDIAF 18,69 8,95 15,04 0,65 4,29
Calenzano Calenzano  SDIAF 0,44 11,38 4,05 0,35 8,73
Campi Bisenzio Campi Bisenzio SDIAF 0,66 15,54 8,72 1,24 14,21
Signa Signa SDIAF 0,17 6,94 4,19 0,28 6,59
Fiesole Fiesole  SDIAF 0,46 10,75 11,09 1,59 14,33
Firenze Firenze Argingrosso  SDIAF 0,02 0,02 0,2 0,01 5,1
Firenze Firenze Villa Bandini  SDIAF 0,29 8,73 0,28 3,22
Firenze quartiere 2 Firenze Libero Beghi  SDIAF 0,12 2,17 3,48 0,15 4,3
Firenze Firenze Dino Pieraccioni  SDIAF 0,89 0,03 3,81
Firenze Firenze Palagio di Parte Guelfa  SDIAF 0,06 1,23 0,82 0,03 4,14
Firenze quartiere 4 Firenze Isolotto  SDIAF 0,29 5,87 9,43 0,82 8,7
Firenze Firenze Carra  SDIAF 0,02 0,28 0,42 0,02 5,56
Nota: L'indice di dotazione del personale è stato così calcolato: rapporto tra le unità di personale full time employed e la popolazione moltiplicato 
per 2.000; l'indice di impatto rappresenta la percentuale degli iscritti al prestito sulla popolazione; l’indice di fidelizzazione è calcolato come 
rapporto tra il numero dei prestiti e gli iscritti al prestito 
Fonte: Regione Toscana 
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Va detto che la struttura di rilevazione della Regione Toscana permette di analizzare 
unicamente la componente pubblica delle reti.  

In generale, il livello di adesione alle rilevazioni regionali è tra i più alti e costanti per il 
Sistema Documentario dell’Area Fiorentina, il quale offre anche una buona qualità delle 
risposte, fatto che può far pensare non solo all’importanza attribuita dagli operatori allo 
strumento, ma anche all’utilizzo di esso probabilmente in modo autonomo per un’attività di 
monitoraggio.  

Le variazioni di risultati e risorse registrate negli anni dallo SDIAF mostrano continuità , e 
tale rete appare come una delle più solide del panorama regionale. Infatti, gli indicatori di 
servizi risultano positivi sia in termini diacronici, sia in termini di confronto con le medie 
regionali, quasi sempre più basse dei risultati della rete. A fronte di indicatori di risorse inferiori 
alla media regionale (indice di costo dei servizi di 12,72 euro per lo SDIAF) si ottengono indici 
di servizio primari nel panorama toscano (0,6 prestiti per abitante). Trend positivo registrato 
anche per l’indice di impatto, alto appare anche quello di fidelizzazione, 5,62 prestiti per iscritto 
attivo contro una media regionale di 4,54, vero segnale di gradimento da parte dell’utenza. 

 
Tabella 8.5 
INDICE DI COSTO DEI SERVIZI PER RETI DOCUMENTARIE, RAPPORTO TRA SPESE DI FUNZIONAMENTO E NUMERO DI PRESTITI, 
ANNI 2002- 2005. IN ATTESA DI VERIFICA DEI DATI DA PARTE DELLA REGIONE TOSCANA 
 
  2002 2003 2004 2005
 
Arezzo 34,99 37,27 36,20  
Bibliolandia 20,88 16,54 14,58 13,82
Grosseto 19,89 18,52 15,69 18,71
Livorno 36,13 49,96 37,33 35,03
Lucca 21,15 37,01 42,72 34,18
Mugello 9,36 7,20 6,82 6,60
Pisa 52,13 69,60 30,89  
Pistoia 29,55 32,19 26,13 24,04
Prato 27,69 29,60 36,06 26,95
REA.net 13,92 12,14 9,96 9,31
ReDoS  43,87 20,92 30,46
Re.Pro.Bi. 27,49 30,18 32,26 26,69
SDIAF 13,14 13,91 13,66 12,72
Fonte: Regione Toscana  

 
Tabella 8.6 
INDICE DI PRESTITO DELLE RETI DOCUMENTARIE TOSCANE, RAPPORTO TRA NUMERO DI PRESTITI E POPOLAZIONE, ANNI 2002- 
2005. IN ATTESA DI VERIFICA DEI DATI DA PARTE DELLA REGIONE TOSCANA 
 
  2002 2003 2004 2005
 
Arezzo 0,20 0,20 0,21 0,20
Bibliolandia 0,29 0,36 0,40 0,42
Grosseto 0,37 0,35 0,41 0,35
Livorno 0,21 0,18 0,22 0,23
Lucca 0,19 0,16 0,14 0,16
Mugello 0,48 0,78 0,79 0,90
Pisa 0,13 0,10 0,14 0,11
Pistoia 0,32 0,31 0,36 0,49
Prato 0,28 0,29 0,31 0,35
REA.net 0,68 0,84 0,97 1,07
ReDoS  0,08 0,18 0,11
Re.Pro.Bi. 0,18 0,17 0,20 0,21
SDIAF 0,49 0,49 0,57 0,60
Fonte: Regione Toscana 
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Il Sistema Bibliotecario territoriale del Mugello, Alto Mugello e Val di Sieve conferma 
l’importanza delle reti fiorentine nel sistema bibliotecario pubblico regionale. La costante 
crescita dell’indice di prestito e dell’indice di fidelizzazione rappresentano risultati importanti, 
così come il diminuire del rapporto tra le spese di funzionamento ed il numero dei prestiti 
effettuati.  

Una riflessione sulle “realtà di eccellenza”, realtà bibliotecarie che, all’interno del panorama 
toscano, hanno raggiunto i migliori risultati gestionali, permette di sottolineare l’esistenza di 
casi geograficamente vicini, suscettibili di costituire un modello per una corretta pianificazione 
dei servizi. Infatti, le realtà di eccellenza non sono tali grazie a disponibilità finanziarie molto 
diverse dagli altri comuni toscani, ma più semplicemente sono situazioni rese possibili dalla 
pianificazione e dalla continuità di interventi strategici ponderati.  

Relativamente all’anno 2004, più della metà (64%) delle realtà bibliotecarie che possono 
esser considerate di eccellenza9 fanno riferimento a reti di cooperazione consolidate. In 
particolare, il 25% delle performance di eccellenza sono state ottenute presso biblioteche 
appartenenti alla rete del Mugello, il 21% presso biblioteche appartenenti allo SDIAF, circa il 
9% presso biblioteche della rete fiorentina REA.net, e, in simile percentuale, è presente anche la 
rete senese Re.Dos. Sembra dunque emergere una relazione tra l’efficienza nella gestione e 
l’appartenenza ad una rete caratterizzata da effettiva cooperazione. 

Per l’anno 2004 sono le biblioteche della rete del Mugello a detenere il primato del minor 
indice di costo dei servizi. Tra esse, Firenzuola mostra il più alto indice di prestito per il 2004 
(2,8 prestiti ogni abitante) ed è presente nella selezione in riferimento ad altri quattro indici. Tra 
le biblioteche appartenenti alla rete fiorentina SDIAF, la Biblioteca Comunale Centrale ha 
registrato il più alto indice di prestito nel 2004, nonché il più alto indice di accessibilità. 

 
9 Elaborazione su dati forniti dalla Regione Toscana. Gli indici esaminati sono quelli monitorati dalla regione: indice di incremento 
della dotazione documentaria, di dotazione dei periodici, di prestito, di impatto, di fidelizzazione, di accessibilità, di costo dei 
servizi. 
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9. 
LE RISORSE PUBBLICHE  

 
 

 
9.1 
Ministero e Regione  
 
Negli ultimi anni tutti i livelli dell’amministrazione pubblica hanno dovuto confrontarsi con una 
riduzione delle risorse a disposizione, con i conseguenti timori che le politiche di rientro della 
spesa potessero gravare sulle disponibilità in ambito culturale. In realtà, anche se 
tradizionalmente il settore culturale è ritenuto subordinato più di altri alla capacità di impegno 
degli enti, nel corso degli ultimi anni è stato destinatario di risorse in modo piuttosto continuo e 
con sempre maggior diffusione sul territorio. 

In Italia, in riferimento ai finanziamenti pubblici per la cultura, si rileva, innanzitutto, il 
raddoppio in meno di dieci anni del bilancio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali: nel 
1996 il bilancio era di 1.600 miliardi di lire10, nel 2001 il bilancio del ministero ha raggiunto i 
2,2 miliardi di euro, 4.000 miliardi di lire, preservandosi sostanzialmente negli anni successivi11. 
Dai pagamenti del Bilancio dello Stato si può osservare come alla Regione Toscana siano stati 
erogati, nel 2004, un totale 140,262 milioni di euro, di cui 85,430 milioni di spese correnti, e 
54,833 milioni di spese in conto capitale.  

La consistenza del FUS, Fondo Unico per lo Spettacolo, negli anni 2003-2005 appare 
pressoché costante, per il 2005 sono stati erogati circa 465 milioni di euro. Di questi, il 7,4%, 
percentuale pressoché invariata negli anni, è stato convogliato in Toscana verso fondazioni 
lirico sinfoniche, attività di musica, danza, prosa, cinema, spettacoli viaggianti (Tab. 9.1).  

 
Tabella 9.1 
RIPARTIZIONE REGIONALE E SETTORIALE DELLE RISORSE ASSEGNATE DAL FONDO UNICO DELLO SPETTACOLO (F.U.S.), MIGLIAIA 
DI EURO. 2005 
 

Regioni 
Fondazioni 

Lirico 
Sinfoniche 

Musica Danza Prosa Cinema 
Circhi e 

spettacolo 
viaggiante 

Totale 
generale 

Ripart. % 

         
Piemonte 16.627 2.051 967 4.199 947 662 25.453 5,5 
Val D'Aosta   16     6   22 0,0 
Lombardia 34.000 8.490 327 11.851 1.315 743 56.726 12,2 
Trentino A.A.   2.393 178 725 113   3.409 0,7 
Veneto 30.691 3.430 340 2.886 301 1.043 38.691 8,3 
Friuli V.G. 15.728 758   3.282 371 43 20.182 4,3 
Liguria 16.451 1.945 18 3.693 231 24 22.362 4,8 
Emilia Romagna 15.144 9.842 1.073 6.571 1.184 522 34.336 7,4 
Toscana 20.813 7.045 937 4.515 580 442 34.332 7,4 
Umbria   2.874 60 1.398 132 67 4.531 1,0 
Marche   4.767 305 1.908 418 57 7.455 1,6 
Lazio 41.272 5.555 2.691 16.957 3.985 1.517 71.977 15,5 
Abruzzo   2.819   1.788 110 226 4.943 1,1 
Molise   72   52   24 148 0,0 
Campania 17.381 1.194 364 7.591 868 680 28.078 6,0 
Puglia 4.380 3.596 222 1.445 391 1.192 11.226 2,4 
Basilicata   152 35 620 68 18 893 0,2 
Calabria   1.284 55 1.159 24 218 2.740 0,6 
Sicilia 20.437 4.217 202 4.093 425 144 29.518 6,3 

 
10 Attene S. et al., 2006. 
11 Ragioneria Generale dello Stato. 



 52 

Regioni 
Fondazioni 

Lirico 
Sinfoniche 

Musica Danza Prosa Cinema 
Circhi e 

spettacolo 
viaggiante 

Totale 
generale Ripart. % 

         
Sardegna 10.427 1.124 166 1.647 45 5 13.414 2,9 
Enti e progetti di ril. 
Nazionale 

  4.975 460 12.758 35.969 984 55.146 11,8 

TOT. ITALIA  243.351 68.599 8.400 89.138 47.483 8.611 465.582 100,0 
DISTRIB. % 52,3 14,7 1,8 19,1 10,2 1,8 100,0   
(1) Quanto riportato in tabella include solo i sostegni alle attività specificatamente collocabili in una delle Regioni italiane e quindi legati al territorio. 
Sono escluse le forme di sostegno indiretto alla produzione cinematografica.  
Fonte: Ministero per i beni e le attività culturali 

 
Sempre con particolare riferimento alla regione Toscana, nel 2004, a fronte di un impegno 

complessivo per cultura e servizi ricreativi di 163 euro pro capite (94 per la gestione ordinaria e 
69 per gli investimenti), l’amministrazione statale ha erogato un terzo delle risorse, mentre 
l’impegno prevalente è stato assunto dalle amministrazioni comunali (Graf. 9.3).  

 
Grafico 9.2 
INCIDENZA PERCENTUALE DELLE SPESE IN CULTURA SUI BILANCI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. 2004 
 

Comuni Province Regioni MiBAC

 
Fonte: Federculture, 2007 

 
Grafico 9.3 
SPESA PUBBLICA PER LA CULTURA E SERVIZI RICREATIVI IN TOSCANA. BILANCIO CONSOLIDATO, 2004 
Valore assoluto, milioni di euro 
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Fonte: elaborazioni IRPET su dati Regione Toscana -Finanza e Bilancio- e Ministero dell'economia e delle finanze - Nucleo centrale conti pubblici 
territoriali 



 53 

9.2 
I Comuni 
 
Le amministrazioni locali vedono nel finanziamento del settore culturale una priorità, lo si può 
comprendere osservando che l’incremento medio sul 2004 dei bilanci previsionali per il 2005 di 
alcuni grandi comuni è stato del 38,5% (Tab. 9.4). 

Firenze ha ridotto l’incidenza della spesa dall’8% del 2005 al 4% del bilancio 2006 (Tab. 
9.5), tuttavia va detto che la percentuale di incremento della spesa del bilancio previsionale 
2005 rispetto al 2004 è stata del 56,38%.  

 
Tabella 9.4 
BILANCIO PREVISIONALE, SPESA CULTURALE PER ALCUNI GRANDI COMUNI DAL 1998 AL 2005, IN MILIONI DI EURO 
 

Fonte: Federculture, 2006 

 
Tabella 9.5 
INCIDENZA DELLA SPESA SUL BILANCIO DEI GRANDI COMUNI ITALIANI. 2005- 2006 
Percentuale della spesa in cultura sul bilancio previsionale per l’anno 2006 

 
COMUNE Incidenza percentuale della spesa in cultura sul bilancio totale 
  2005 2006 (previsionale) 
  
Roma  3,68% 4,07% 
Genova 2,51% 2,64% 
Torino 6,80%  5,09% 
Firenze 8,32% 4,03% 
Bologna  5,07%  n.d. 
Milano 1,00% 1,98% 
Venezia 3,71%  n.d. 
Fonte: Federculture, 2007. 

 
Le competenze e responsabilità dell’ente comunale, in termini di servizi offerti e di 

istituzioni gestite, appaiono superiori agli altri livelli di amministrazione locale.  
La spesa media pro capite dei comuni toscani effettivamente impegnata a consuntivo negli 

anni 2002-2004 è di 59 euro, di questi 36 sono destinati alla gestione corrente e 23 agli 
investimenti.  

Se i comuni italiani destinano il 3,5% del bilancio alla spesa nel settore culturale, in Toscana 
tale quota raggiunge quasi il 5%. Solo a metà anni ‘90 l’incidenza della spesa corrente dei 
comuni italiani per la cultura era del 2,4%, contro il 3,4% dei comuni toscani: si è delineata 
dunque una tendenza positiva, con un incremento in dieci anni di un punto percentuale sulla 
quota spesa dai comuni italiani, ed un aumento di un punto e mezzo sulla quota spesa dai 
comuni toscani. Analizzando le serie storiche, si può vedere che l’andamento della spesa 
corrente è totalmente positivo, mentre la parte in conto capitale, soggetta a variazioni di anno in 
anno, diminuisce nel 2004 ed ulteriormente nel 2005 (Graf. 9.6 e seguenti).  

 

Anno Genova Milano Firenze Bologna Torino Roma Palermo
 
1998 50,50 79,50 27,30 37,30 52,40 129,90 -
1999 36,90 120,20 20,40 45,40 73,60 183,90 -
2000 43,20 95,00 39,50 32,90 67,00 127,40 -
2001 67,90 166,70 31,50 29,40 65,10 115,70 -
2002 40,10 98,80 38,40 33,50 94,50 211,20 -
2003 36,30 80,70 35,70 34,20 124,50 240,50 28,30
2004 30,20 113,30 23,50 32,60 111,70 168,20 29,00
2005 27,00 208,60 36,90 31,30 134,30 199,60 67,00
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Grafico 9.6 
SPESA CORRENTE ED IN CONTO CAPITALE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI PER FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA E AI BENI 
CULTURALI, TOSCANA. 2000-2005 
Valori in euro 
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Fonte: propria elaborazione su dati certificati di conto consuntivo 

 
Tabella 9.7 
SPESA CORRENTE ED IN CONTO CAPITALE SUL TOTALE SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI PER FUNZIONI RELATIVE ALLA 
CULTURA ED AI BENI CULTURALI, TOSCANA. 2000- 2005 
Valori in euro 
 
 2000 2001 2002 2003 2004 2005
  
Spese in C/Capitale 71.700.135 55.311.637 81.073.870 102.198.398 69.605.618 61.687.119
% sul Totale Spese C/Capitale 5,70% 4,42% 6,41% 5,77% 4,56% 4,30%
Spese Correnti 119.115.729 126.143.302 128.014.261 134.721.898 143.485.461 138.057.524
% sul Totale Spese Correnti 4,22% 4,15% 4,17% 4,31% 4,33% 4,34%
Fonte: certificati di conto consuntivo 

 
L’attenzione alla dimensione culturale cambia da comune a comune a seconda delle strategie 

locali, è possibile tuttavia rintracciare delle uniformità di comportamento a livello aggregato 
(Graf. 9.8 e seguenti). Innanzitutto i capoluoghi spendono molto di più degli altri comuni, ed in 
particolare negli anni è sempre apparsa sostenuta la spesa di Siena. Segue Firenze con una 
media di 150 euro pro capite.  

Da un confronto tra gli anni 2000 e 2004, guardando alla classe dimensionale dei comuni 
emerge un tendenza all’incremento della spesa corrente in cultura per i comuni con meno di 60 
mila abitanti, i comuni con una popolazione tra i 60 mila ed i 100 mila abitanti hanno invece 
ridotto tali impegni, mentre i livelli di spesa in cultura appaiono equivalenti nei comuni con una 
popolazione superiore ai 100 mila abitanti. Se in valore assoluto della spesa per la gestione 
ordinaria appare maggiore nei comuni più grandi, nel corso degli ultimi anni sono i comuni 
piccoli e medi ad impegnare risorse proporzionalmente crescenti nel tempo.  

Andando a confrontare la spesa pro capite in funzioni relative alla cultura dei comuni 
appartenenti all’area metropolitana fiorentina si può vedere come essa sia andata diminuendo 
nel periodo 2002-2005 (Tab. 9.11 e successiva). Nel 2005 solo i comuni di Campi Bisenzio, 
Calenzano, Sesto Fiorentino si collocano su una quota di spesa per residente superiore a quella 
effettuata nel 2002. Fiesole, con 232 euro per abitante nel 2005, è il comune che ha mantenuto 
negli anni la maggior spesa pro capite, segue Firenze con 85 euro, il fanalino di coda è 
rappresentato dal comune di Lastra a Signa, con 10 euro per abitante.  
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Grafico 9.8 
SPESA PER I COMUNI CAPOLUOGO DELLA TOSCANA. MEDIA 2002/2004 
Valori pro capite, impegni 
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Fonte: certificati di conto consuntivo 

 
Grafico 9.9 
SPESA CORRENTE PRO CAPITE PER CLASSE DIMENSIONALE DEI COMUNI. CONFRONTO. 2000-2004 
Euro, valori costanti, impegni 
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Fonte: certificati di conto consuntivo 

 
Grafico 9.10 
SPESE CORRENTE NEL SETTORE DELLA CULTURA PER I COMUNI CAPOLUOGO DELLA TOSCANA 
Valori pro capite in euro costanti, impegni 2002/2004 
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Fonte: certificati di conto consuntivo 
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Tabella 9.11 
SPESE PRO CAPITE IN EURO IN FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA ED AI BENI CULTURALI DEI COMUNI DELL’AREA 
METROPOLITANA FIORENTINA. CALCOLI BASATI SULLA POPOLAZIONE RESIDENTE NELL’ANNO 2005. 2002-2005 
 
Comune 2002 2003 2004 2005
 
Bagno a Ripoli 38 33 36 31
Calenzano 39 66 50 48
Campi Bisenzio 27  29 31
Fiesole 310 213 60 232
Firenze 105 97 64 85
Lastra a Signa 14 14 15 10
Sesto Fiorentino 8 16 8 11
Signa 20 12 10 11
Pontassieve 43 33 29 23
Scandicci 50 49 30
Impruneta 41 32 26 26
Fonte: propria elaborazione, certificati di conto consuntivo 

 
Tabella 9.12 
SPESE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE IN FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA ED AI BENI CULTURALI, E RELATIVA 
PERCENTUALE SUL TOTALE SPESE, DEI COMUNI DELL’AREA METROPOLITANA FIORENTINA. 2002-2005 
 
Comune   2002 2003 2004 2005

Spese correnti Cultura 757.856 558.392 573.896 601.591
Totale Spese correnti 17.727.829 19.015.145 21.403.625 20.531.372
% sul Totale Spese Correnti 4,27% 2,94% 2,68% 2,93%
Spese C/Capitale Cultura 211.881 284.833 344.715 201.491
Totale Spese C/Capitale 7.360.120 7.722.341 6.955.874 5.582.821

Bagno a Ripoli 

% sul Totale Spese C/Capitale 2,88% 3,69% 4,96% 3,61%
Spese correnti Cultura 436.443 536.094 532.920 578.605
Totale Spese correnti 11.928.887 10.575.185 11.271.289 12.014.532
% sul Totale Spese Correnti 3,66% 5,07% 4,73% 4,82%
Spese C/Capitale Cultura 174.291 490.132 242.996 175.774
Totale Spese C/Capitale 16.185.410 10.607.193 13.290.634 6.227.714

Calenzano 

% sul Totale Spese C/Capitale 1,08% 4,62% 1,83% 2,82%
Spese correnti Cultura 1.114.122 1.201.598 1.188.314 1.125.752
Totale Spese correnti 26.050.936 28.723.260 28.161.096 25.514.100
% sul Totale Spese Correnti 4,28% 4,18% 4,22% 4,41%
Spese C/Capitale Cultura 0 -- 0 120.000
Totale Spese C/Capitale 20.564.456 16.678.280 21.716.269 20.393.950

Campi Bisenzio 

% sul Totale Spese C/Capitale 0,00%  0,00% 0,59%
Spese correnti Cultura 639.452 808.265 851.037 813.445
Totale Spese correnti 12.133.209 10.962.182 11.165.426 10.384.762
% sul Totale Spese Correnti 5,27% 7,37% 7,62% 7,83%
Spese C/Capitale Cultura 3.766.489 2.214.014 0 2.489.182
Totale Spese C/Capitale 9.144.783 7.752.802 11.163.333 9.043.221

Fiesole 

% sul Totale Spese C/Capitale 41,19% 28,56% 0,00% 27,53%
Spese correnti Cultura 23.044.658 22.955.945 22.343.860 21.965.732
Totale Spese correnti 520.056.407 535.630.805 547.175.863 480.444.257
% sul Totale Spese Correnti 4,43% 4,29% 4,08% 4,57%
Spese C/Capitale Cultura 15.395.968 12.780.247 1.251.877 9.309.920
Totale Spese C/Capitale 136.092.793 312.587.070 85.825.455 231.578.535

Firenze 

% sul Totale Spese C/Capitale 11,31% 4,09% 1,46% 4,02%
Spese correnti Cultura 249.297 235.277 273.540 191.804
Totale Spese correnti 9.803.706 9.850.610 10.597.107 10.621.717
% sul Totale Spese Correnti 2,54% 2,39% 2,58% 1,81%
Spese C/Capitale Cultura 2.589 20.793 2.000 0
Totale Spese C/Capitale 3.151.183 3.187.196 3.791.501 3.528.619

Lastra a Signa 

% sul Totale Spese C/Capitale 0,08% 0,65% 0,05% 0,00%
Spese correnti Cultura 396.992 328.499 388.616 376.135
Totale Spese correnti 33.173.130 33.956.939 34.482.641 36.996.073
% sul Totale Spese Correnti 1,20% 0,97% 1,13% 1,02%

Sesto Fiorentino 

Spese C/Capitale Cultura 0 450.000 0 125.000
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Comune   2002 2003 2004 2005
Totale Spese C/Capitale 9.242.889 9.679.750 10.569.280 6.630.474
% sul Totale Spese C/Capitale 0,00% 4,65% 0,00% 1,89%
Spese correnti Cultura 157.601 196.155 162.768 190.762
Totale Spese correnti 9.693.526 8.732.027 9.261.939 9.533.809
% sul Totale Spese Correnti 1,63% 2,25% 1,76% 2,00%
Spese C/Capitale Cultura 180.760 0 0 0
Totale Spese C/Capitale 2.872.747 1.784.074 7.807.040 2.263.443

Signa 

% sul Totale Spese C/Capitale 6,29% 0,00% 0,00% 0,00%
Spese correnti Cultura 734.992 613.660 474.685 482.821
Totale Spese correnti 17.557.852 18.137.147 19.059.844 18.679.909
% sul Totale Spese Correnti 4,19% 3,38% 2,49% 2,58%
Spese C/Capitale Cultura 155.000 58.500 121.426 0
Totale Spese C/Capitale 4.025.587 2.286.766 5.070.217 5.450.078

Pontassieve 

% sul Totale Spese C/Capitale 3,85% 2,56% 2,39% 0,00%
Spese correnti Cultura 1.241.943 1.357.599 1.273.837 1.466.936
Totale Spese correnti 45.669.844 38.911.651 40.672.632 34.061.025
% sul Totale Spese Correnti 2,72% 3,49% 3,13% 4,31%
Spese C/Capitale Cultura 1.265.319 1.100.000 -- 0
Totale Spese C/Capitale 15.584.545 12.328.752 19.547.476 15.622.911

Scandicci 

% sul Totale Spese C/Capitale 8,12% 8,92% 0,00%
Spese correnti Cultura 609.278 472.952 330.968 376.640
Totale Spese correnti 11.408.881 11.904.650 12.027.920 12.468.111
% sul Totale Spese Correnti 5,34% 3,97% 2,75% 3,02%
Spese C/Capitale Cultura 0 0 54.662 0
Totale Spese C/Capitale 6.063.041 8.953.818 3.366.648 1.977.885

Impruneta 

% sul Totale Spese C/Capitale 0,00% 0,00% 1,62% 0,00%
Fonte: propria elaborazione dai certificati di conto consuntivo 
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10. 
GLI INVESTIMENTI DELLE FONDAZIONI BANCARIE  

 
 
 

La maggior parte delle erogazioni delle fondazioni bancarie si concentra in pochi settori, tra 
questi, al primo posto per quantità di risorse ricevute, si conferma il settore Arte, attività e beni 
culturali, con una quota del 30,6% nel 2005, circa 420 milioni di euro, e del 30,7% nel 2006, 
circa 489 milioni di euro. 

In questo settore l’ambito principale di intervento è quello della “Conservazione e 
valorizzazione dei beni architettonici e archeologici” (incide per il 37,8%): le singole erogazioni 
hanno un importo medio più che doppio della media di settore e le partnership con altri soggetti, 
sia pubblici che privati, sono piuttosto frequenti. Seguono poi i comparti indicati come “Altre 
attività culturali e artistiche” (20,1%), “Iniziative a sostegno di produzioni artistiche e letterarie” 
(18,6%), “Attività museali e arti visive” (16,5%), quindi “Biblioteche, archivi, Editoria e altri 
mezzi di comunicazione”. 

La spesa delle fondazioni rappresenta una frazione assai rilevante della spesa per la cultura 
in Toscana: nel 2006 la spesa complessiva delle fondazioni toscane è stata superiore alla spesa 
in conto capitale delle amministrazioni comunali (poco meno di 62 milioni di euro) e a quella 
della Regione Toscana (quasi 58 milioni di euro).  

È possibile ricostruire alcune tabelle che riassumono la spesa per il settore culturale delle 
principali fondazioni toscane. Considerato che la maggior parte della spesa è concentrata in 
poche istituzioni (Fondazione Monte dei Paschi di Siena, Ente Cassa di Risparmio di Firenze, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia) è 
possibile avere un’idea abbastanza precisa del contributo delle fondazioni al finanziamento del 
settore culturale.  

I dati disponibili confermano il ruolo fondamentale svolto anche in Toscana dalle fondazioni 
ex bancarie (Tab. 10.1). Per il 2001, unico anno di cui disponiamo di dati completi, il totale era 
di circa 73 milioni di euro, per cui è presumibile che nel 2006 la cifra complessiva reale possa in 
realtà collocarsi tra i 75 e gli 80 milioni di euro. Tali valori saranno leggermente inferiori a 
quelli reali perché non coprono il complesso delle 11 fondazioni di origine bancaria della 
Toscana.  

Le cifre investite dalla fondazioni ex bancarie nel settore culturale sono ascrivibili sia per il 
2004, che per il 2005 e per il 2006, per circa l’85% alle prime tre fondazioni: Fondazione Monte 
dei Paschi di Siena, Ente Cassa di Risparmio di Firenze e Fondazione Cassa di Risparmio di 
Lucca (Tab. 10.2). Può essere dunque interessante esaminare il dettaglio degli investimenti di 
tali fondazioni, al fine di evidenziare il sostegno ad opere presenti sul territorio dell’area 
metropolitana fiorentina. 

A questo proposito va detto che gli investimenti delle fondazioni non sono necessariamente 
destinati ad attività e progetti realizzati sul territorio toscano, anche se, essendo tutte le banche 
toscane, eccettuato il Monte dei Paschi di Siena, istituti a prevalente carattere regionale, è 
presumibile che maggior parte degli interventi siano stati effettuati nella Regione. D’altra parte 
è anche possibile che altre fondazioni, con sede in diverse regioni, ma con consistenti interessi 
in Toscana, abbiano finanziato interventi o attività nel territorio regionale.  

In effetti, andando a controllare il Bilancio di Missione per l’anno 2006 della Fondazione 
Monte dei Paschi di Siena, si può vedere come essa abbia erogato finanziamenti anche nell’area 
di Mantova, pur distribuendo la parte predominante delle risorse destinate ad in “Arte e Cultura” 
al restauro di beni ubicati sul territorio senese. In particolare, non appaiono interventi della 
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fondazione a favore di opere situate in comuni dell’area metropolitana fiorentina. Allo stesso 
modo non ha erogato finanziamenti per arte ed attività culturali che non siano sul territorio 
lucchese la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. È quindi presumibile che gli importi 
erogati a sostegno dell’arte e delle iniziative nell’area metropolitana fiorentina siano in larga 
misura riconducibili all’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, che ha erogato in favore del settore 
culturale una somma pari a circa 21 milioni di euro per il 2006, e, complessivamente nel 
triennio 2004-2006 circa 51,35 milioni di euro. 

 
Tabella 10.1 
SPESA PER LA CULTURA DELLE FONDAZIONI BANCARIE TOSCANE. 2004-2006  
 
Anno Euro
2001 (1) 72.920.000
2003 (2) 65.517.390
2004 (3) 62.776.171
2005 (4) 72.078.539
2006 (5) 273.292.100

(1) 11 fondazioni (per la fondazione C.R. Pisa spesa 2000) 

(2) 10 fondazioni (manca la C.R. Volterra) 

(3) 8 fondazioni (mancano: F. Cassa di Risparmio di Prato; F. Cassa di Risparmio di Carrara; F. Cassa di Risparmio di San Miniato) 

(4) 8 fondazioni (mancano: F. Banca del Monte di Lucca; F. Cassa di Risparmio di Carrara; F. Cassa di Risparmio di San Miniato) Per la C.R. 
di Pisa è stato stimato un valore di 3 milioni di euro 

(5) 8 fondazioni (mancano: F. Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia; F. Cassa di Risparmio di Carrara; F. Cassa di Risparmio di San Miniato) 
Fonte: elaborazioni irpet su dati il giornale dell’arte, www.fondazioni.it bilanci delle fondazioni 
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Tabella 10.2 
SPESA NEL SETTORE CULTURALE DELLE FONDAZIONI BANCARIE TOSCANE. 2004-2006 
 
 2004 2005 2006 

Patrimonio 
netto

Spesa 
culturale %

Patrimonio
 netto

Spesa 
culturale % Patrimonio netto Spesa culturale %

   
Fondazione Monte dei Paschi di Siena 5.015.585.732 27.855.000 21 5.115.048.343 33.149.400 23 5.244.778.786 28.656.900
Ente Cassa di Risparmio di Firenze 1.199.599.965 14.198.642 44 1.279.632.007 16.319.853 46 1.237.028.604 20.838.322 52
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 825.063.776 10.925.269 55 1.106.614.350 12.663.880 11.038.646
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 247.619.605 4.284.311 44 271.416.997 3.573.108 56 4.670.267
Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa 440.325.766 3.736.137 57 da 150.000.001 a 450.000.000 da 1.500.001 a 4.500.000 € 452.801.992 5.618.909
Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno 143.129.319 942.202 45 145.687.591 1.175.334 44 192.254.673 1.475.028 53
Fondazione Banca del Monte di Lucca 60.232.294 595.264 48 61.363.650 826.254 69 65.879.133 706.218 35
Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra 135.087.723 239.346 9 138.414.240 732.553 17 141.746.295 1.113.232 24
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato 41.496.753 638.157 42.561.082 745.700
TOTALE  62.776.171 72.078.539(*) 74.863.222
(*) Per la Cassa di Risparmio di Pisa si è stimato un valore di 3 milioni di euro 
Fonte: elaborazioni IRPET su dati il GIORNALE DELL’ARTE 
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11. 
LE ATTIVITÀ ECONOMICHE E GLI ADDETTI 

 
 
 

Un’importante area di informazioni è relativa ai rapporti di lavoro generati dal settore culturale.  
Il volume di lavoro occupato in attività ricreative e culturali mostra un andamento positivo e 

crescente nel tempo, con un aumento in Toscana di 0,34 punti percentuali nel periodo 1995- 
2004 (Tab. 11.1) . Da un confronto sul volume di lavoro impegnato nel settore, la Toscana 
mostra un valore di 1,72 unità di lavoro nel settore sul totale delle ULA, valore superiore alla 
media nazionale (1,59) ed a quello registrato per le regioni Lombardia, Veneto, Emilia 
Romagna. 

In Italia gli addetti al settore, dal Censimento 2001, sulla base delle classi di attività 
economica Ateco, sono circa 145 mila (Tab. 11.2). L’occupazione in attività culturali in 
Toscana, nel 2001, sempre dal Censimento, copre circa il 6,5% del totale nazionale. In realtà è 
bassa la percentuale relativa ala produzione cinematografica, mente molto importanti sono le 
cifre relative alla produzione e offerta culturale in spettacoli, biblioteche e creazioni artistiche. 
Nello specifico, la popolazione toscana di pittori, scultori, scrittori ed artisti in genere va di pari 
passo con gli occupati della categoria “Attività di biblioteche, archivi, musei ed altra attività 
culturali”: circa il 9% del totale nazionale.  

Andando a considerare l’occupazione del settore culturale per genere, sempre secondo il 
Censimento 2001, si può vedere come sia predominante la presenza maschile (Tab. 11.3). La 
percentuale di donne occupate sfiora il 57% solo in attività afferenti biblioteche, archivi e 
musei. Oltre a tale personale interno esiste un vero esercito di personale esterno che lavora nel 
settore: circa 25.300 persone classificate come collaboratori, interinali, volontari (Tab. 11.4). 

Per quanto concerne la retribuzione, dai Conti delle Imprese (Tab. 11.5) emerge che nel 2001 
la maggiore spesa media annua per il personale è sostenuta dalle attività radiotelevisive, con 
circa 50 mila euro annui per dipendente, seguita dai circa 44 mila euro pro capite erogati agli 
addetti delle attività di distribuzione cinematografica, mentre chiudono la classifica le attività di 
proiezione cinematografica e le attività di spettacolo che spendono in media meno di 20 mila 
euro per dipendente.  

Considerando dati più recenti, ma di diversa fonte, nel 2005 l’Istat rileva un totale di 2644 
imprese attive sul versante culturale toscano, con più di 5000 addetti (Tab. 11.6). Quasi la metà 
di questi (48,5%) appartengono alle attività classificate sotto la voce Ateco “Creazioni ed 
interpretazioni artistiche e letterarie”12. Il dettaglio a scala comunale, utile per l’analisi dell’area 
metropolitana fiorentina, è più affidabile, con questo aggiornamento, riguardo alle imprese 
attive (Tab. 11.6). Questa evidenzia l’importanza del contesto urbano e metropolitano 
all’interno della regione. 

 

 
12 Tale categoria Ateco comprende: organizzazione di spettacoli teatrali dal vivo, di concerti, di rappresentazioni di opere liriche o di 
balletti e di altre produzioni teatrali, eventi artistici, attività di gruppi o di compagnie, di orchestre o di complessi musicali, attività di 
artisti individuali quali attori, registi, musicisti, autori, conferenzieri od oratori, scultori, pittori, cartonisti, incisori, acquafortisti, 
scenografi, ecc., restauro finalizzato alla conservazione di opere d’arte, quali: quadri, affreschi, sculture, mosaici, arazzi, materiale 
archeologico. 
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Tabella 11.1 
SETTORE RICREAZIONE E CULTURA: VOLUME DI LAVORO IMPIEGATO NEL SETTORE RICREAZIONE E CULTURA. 1995-2003 
Unità di lavoro (ULA) sul totale delle unità di lavoro 
 

1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004
   
Lombardia 1,24 1,27 1,30 1,33 1,42 1,50 1,57 1,57 1,55 1,47
Veneto 0,92 0,92 0,92 0,95 1,04 1,10 1,15 1,20 1,19 1,20
Emilia Romagna 1,33 1,35 1,37 1,41 1,47 1,55 1,58 1,64 1,65 1,71
Toscana 1,38 1,41 1,44 1,45 1,59 1,65 1,63 1,73 1,79 1,72
ITALIA 1,27 1,30 1,32 1,36 1,46 1,52 1,56 1,60 1,63 1,59
Fonte: ISTAT, conti economici territoriali 
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Tabella 11.2 
ADDETTI AL SETTORE CULTURALE PER TOSCANA ED ITALIA, CLASSIFICAZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE ATECO’ 91 
 

Attività economiche Totale Addetti Toscana Totale Addetti Italia Toscana/ Italia
  
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video 305 19.391 1,57%
92.12 Distribuzioni cinematografiche e di video 34 1.736 1,96%
92.13 Proieizioni cinematografiche 580 6.245 9,29%
92.2 Attività radiotelevisive 636 27.547 2,31%
92.31Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie 3319 36.505 9,09%
92.32 Gestione di sale di spettacolo e attività connesse 404 5.006 8,07%
92.34.3 Circhi e altre attività itineranti di intrattenimento e spettacolo 120 2.275 5,27%
92.34.4 Altre attività di intrattenimento e di spettacolo 771 9.786 7,88%
92.5 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali 3211 36.307 8,84%
TOTALE 9380 144798 6,48%
Fonte: Censimento 2001, ISTAT 

 
Tabella 11.3 
PERSONALE INTERNO ADDETTO ALLE UNITÀ LOCALI DI IMPRESE E ISTITUZIONI DEL SETTORE CULTURALE PER GENERE, TOSCANA 
 
Attività economiche Maschi Femmine Totale Maschi % Femmine %
  
92.1 Produzioni e distribuzioni cinematografiche e di video 629 290 919 68,40% 31,60%
92.2 Attività radiotelevisive 421 215 636 66,20% 33,80%
92.3 Altre attività dello spettacolo 3912 3021 6933 56,40% 43,60%
92.5 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività 
culturali 1393 1818 3211 43,40% 56,60%
Fonte: Censimento 2001, ISTAT 
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Tabella 11.4 
PERSONALE INTERNO ED ESTERNO ADDETTO ALLE UNITÀ LOCALI DI IMPRESE, ISTITUZIONI PUBBLICHE, ISTITUZIONI NON-PROFIT, 
PER GRUPPI DI ATTIVITÀ ECONOMICHE  
 

Personale interno Personale esterno 

Attività economiche Indipendenti Dipendenti Totale Addetti Co.co.co. Interinali Volontari
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video 221 84 305 15 1 2
92.12 Distribuzioni cinematografiche e di video 19 15 34 1 0 0
92.13 Proieizioni cinematografiche 209 371 580 52 1 514
92.2 Attività radiotelevisive 235 401 636 172 8 53
92.31Creazioni e interpretazioni artistiche e 
letterarie 1.535 1.784 3.319 630 43 16.974
92.32 Gestione di sale di spettacolo e attività 
connesse 100 304 404 238 4 354
92.34.3 Circhi e altre attività itineranti di 
intrattenimento e spettacolo 117 3 120 26 0 1.240
92.34.4 Altre attività di intrattenimento e di 
spettacolo 318 453 771 61 0 1.430
92.5 Attività di biblioteche, archivi, musei ed 
altre attività culturali 119 3.092 3.211 460 12 2.998
TOTALE 2.873 6.507 9.380 1.655 69 23.565
TOTALE PERSONALE INTERNO ED ESTERNO 34.669
Fonte: Censimento 2001, ISTAT 

 
Tabella 11.5 
SPESE PER GLI ADDETTI DELLE IMPRESE DI SERVIZI DEL SETTORE CULTURALE PER GRUPPO DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
Valore medio, anno 2001, migliaia di euro 
 
Attività economiche Spese di personale per dipendente
  
9211 Produzioni cinematografiche e di video 26,6
9212 Distribuzioni cinematografiche e di video 43,9
9213 Proiezioni cinematografiche 19,4
9220 Attività radiotelevisive 49,9
9231 Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie 23,4
9232 Gestione di sale di spettacolo e attività connesse 22,1
9234 Altre attività di intrattenimento e di spettacolo n.a.c 17,3
925 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attivita culturali 24,2
Fonte: Conti economici delle Imprese 2002, ISTAT 

 
Tabella 11.6 
IMPRESE ATTIVE NEL SETTORE CULTURALE, TOSCANA. 2005 
 
Attività economiche Imprese attive
 
92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video 216
92.12 Distribuzioni cinematografiche e di video 17
92.13 Proieizioni cinematografiche 105
92.2 Attività radiotelevisive 138
92.31Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie 1777
92.32 Gestione di sale di spettacolo e attività connesse 38
92.34.3 Circhi e altre attività itineranti di intrattenimento e spettacolo 275
92.5 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali 78
TOTALE 2644
Fonte: elaborazione IRPET su dati ISTAT 
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Tabella 11.7 
IMPRESE ATTIVE NEL SETTORE CULTURALE, AREA MEROPOLITANA. 2005 
 

 Bagno a 
Ripoli 

Calenzano Campi 
Bisenzio 

Fiesole Firenze Impruneta Lastra a 
Signa 

Scandicci Sesto 
Fiorentino 

Pontassieve Signa Area 
 metropolitana 

fiorentina 
             

92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video 3 3 2 1 63 5 2 1    80 
92.12 Distribuzioni cinematografiche e di video     10       10 
92.13 Proieizioni cinematografiche     24    1   25 
92.2 Attività radiotelevisive   1  28   1  3 1 34 
92.31Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie 19 1 9 9 466 12 10 19 15 9  569 
92.32 Gestione di sale di spettacolo e attività connesse    11      2 13 
92.34.3 Circhi e altre attività itineranti di intrattenimento e spettacolo 2 3  42 1 1 6 1 1  57 
92.5 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali 2 0 1 1 9 1 1 2 1 1 1 20 
TOTALE 24 6 16 11 653 19 14 29 18 14 4 808 
Fonte: elaborazione IRPET su dati ISTAT 

 


